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' ineftimahile dono 
del janjor ^ùo[lro , 
0 Madama,^ e le .altre moke be' 
nt^cenz^'^ Ìè quali in ceni tmp9. 

■ * Z fi- , 
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IT: 

fapra^ 'df ' mia famiglia con lar- 
gheTXA/ 9 f hontà d' animo jìngo- 
hrt, lt€te< ufa di [f aretre , ne an- 
no' fffp'rafattp 'Vinto per m'odo ^ 
chP di niuna cófa io mi fentó' sì 
vago , e sì foUecito , come di ac- 
creditare primieramente prejfo di 
Voi , e di far poi manifejia , e 
pubblica a tutti la ojèquiofa mia 
riconofcenza , e gratitudine • Ma 
che dovrò io offerirvi^ che fia in 
poter mio , e non affatto dijpre- 
gievok agli occhi ^oftri^ [alvo che 
uno fcarfo , e povero triku^iLÀi. 
fochi verfi ? £ (}uì pure &a la 
moltitudine , e nella dom'zfa di 
eccellenti Cantori , nella quale ri- 
^a^ajì}^(.ja con.^pace degli altri) 
co^o^ fiorito ^ \e^ cdto ^aefe ^ iq 
ie^à ^aiy che .le mie, rime non 
^^^^r^MJ£(tno..IenzA. aletta nome ^ 
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r poco meno , che inojfer'vate , e 
negktte . Ma. fa quefto il hr de- 
ftino con altri . Sol che a Voi piac 
eia , 0 Madama , di fark degne 
de'uoftri [guardi ^ fi terranno effe 
vltra la loro afpettazione di fo- 
"jerchio felici , e dal gentile foc- 
corfo del gradimento "jofrò pren- 
deranno un abito s/ adorno , ' e 
chiaro , onde apparifcano , anche 
neir altrui cofpetto , con miglior 
forte . Bd ora , comecché tutte con 
ardentifsima brama afpìrino a 
tanto onore , quelle poi per ifpe^al 
maniera me lo richiedono ^ e il 
mgliono^ le q fiali furono già più 
benignamente delle altre da Voi 
accolte , e nel 'voflro medefmo ap- 
partamento con molta decenza , e 
fplendidezXA , fecondo il magna" 
m'mo cofiume voflro , rapprefenta' 
*3 te. 
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te . Io parlo di quella Rafprejen- 
tazione, che nella State del iTjg- 
ivi f fcce tkl Dmtde 'Penitente: 
a cmmenidziom^ e credito della 
quale grandemente nalfero e h 
decorazioni del Teatro , t la di' 
gnità del luogo , e la continua no- 
pra prefenza , e il frequente con- 
corfo de' Nohili , (Letterati. Qui' 
/la è la fatica, che a Voi in par- 
ticolar modo , e quajì per diritto 
i:ojlro appartiene , e che io ■ in 
quefii giorni accettabili dì peni- 
tenza , e di falute alla infgnevty 
fira pietà afferò , e raccommm- 
do . £ vi bacio fer fine tmihneH- 
te le mani . 



Roma 19. Marzo 1744. 

PROE- 
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PROEMIO. 

R A gli altri mahij ci 
illuftri avvenimenti , da 
quali Topra ogni Storiati 
Greca, o Latina, o di 
xjualuncjiie più colta , e 
più famofa Nazione fono 
ricchilìinic le Sacre Car- 
oav.vifoèeosi noto, cri- 
cordato sì rpeffò da i Miniftri di Dio come 
lafunelta prevaricazione di Davide veggen- 
tilfimo Profeta , echiafiffimoile d' Ifracilo, 
e di Giuda ■ Chi è oggiinaì , cui non lìa pa- 
lefe la caduta di elfo con Betfjbea Moglie di 
Uria nobile Elèo, ed uno dei prodi Guer- 
rieri , elle però a ragion.lì chiamavano Ì lìxti 
dì Davide? Le inutili indufirie > led i colpir 
voli tiiodi tenuti dal Re V'avvertito , ib* èi fu 
della gravidanza di Betfabea, per indurre il 
Mariio a giacerli con lei ì La uccilione a tradi- 
mento di Uria neiraiTedio di Rabba Città 
degli Ammoniti, dcHinato l'infelice ad cflc- 
re^ifteflb l'apportatore deLfc^Iioa in cui 
commette vali a. Gioabtio T ordine della Tua 
mwte ? Per non dir nulla dall'inganno, ìn 
Cui fu condotto lo fteiT» Gioafaba, e d^Iki- 
Icandalo univerfale ^ cbe di ti neri delitti' 
* 4 - pre- 
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prefero U Pcìpc^o eletto, e i malvagi di lui Ne- 
mici, tu àppiiflò dii è , che non fappia la 
deftinaaonei che fece Davide di Betfabea ia 
fiiaSpò(à,,la ripfenlìone, e le orribili pre- 

- dÌEtoni dei Profeta Natan ) ii ravvedimento, 
kpenitoiza, eia inconlblabile afflizione di 
Davide, eper ultimo la licurezza delper- 
doooottenuto' da Dio per bocca dello fteflb 
Profeta j nè dì ciò folo , ma della d imiiiuzio- 
ne àltred de^i enormi gaftighi , di che pur 
dianzi avealo minacciato ? ibpra fatti sì ftre- 
pitofi , i quali fono veftìti per br medefimi 
di nobiliffime cìrcofhnze di pcrfonaggi j di 
affetti > e d' immagini , e dì tutto in fomma 
quel grande maravigliofo , che fuori d'<^M 

. fludiata invenzione, od artificio poaico in 
le veracemente,, ed ampiamente caitiene la 

' Bfiligìoae, m'è caduto nell'animo di tentare 

i per prima Tolta, che {ara per ventura an- 
cor r ultima, il difHcile, e pericolofo lavoro 
di una Tragedia , fperando in tal guifa dalla 
digita, e dalla ricchezza di un argomen- 
to , nel quale fpcffe vohc fi "fa fentire la 
voce fìelfa di Dìo, qu^li ornamenti , e quel- 
laiiwe9'd^.^3lla povenà, edoTcurìtà del 
mio idg^na'tion avrei potuto lufìngarmì di 
ottAwre g^inthaì . Io meno adunque in ifce* 

( nx il caratteie dì un gran Pro&ta » e di un 
gr^oiRe s prinuetamente in fembìauza di pec- 
cato- 
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catorct e potcia di penitente: cangiamento, 
olìacatamofe la pìùinljgnc] e la più mi- 
rabile, che far fi poflà nell'anime de' Fedeli, 
ove pur quelli intendano > ficcome penlb ) ed 
eftiinino ] ficcome deggiono, la miferia fom- 
ma, qiial fi è quella di perdere , e la fomma fc- 
licitài qual lì è quella di racquillare il prezio- 
so telbrò della gram divina . Se ioA^dees. 
i mid Udibai piérrualì altamente , e penetrai 
ti di una tal Verità, defidéro colà, quuto oac- 
fta, ed agevoleda concedirmifì, altrettanto 
opportuna, e vantaggio^ all' azione, princi- 
pale di queflaTragedia, chcèla reconcilia- 
zione di Davide con Dio, e la Tua mirabile 
contrizione, e penitenza: azione, per quel, 
eh' iofappia, in tutto nuova, ed incuipiut- 
tol}o,chei raggiri politici, fi Icorgono dalle 
nienti illuminate dalla vera {apienza le vie 
della provvidenza ) della giu(lizia» della mif 
fericordia divina, c in vece delle ordinali^, 
e volgari paflìoni, dovranno a mio credere 
gli animi ben coihimati , e difpolti provarne 
in Ce fletTi alcune altre nulla meno efficaci , e 
gagliardejtuttocche alquanto più infòlitei e pià 
elevate , come di titnor prina , e polcia dii 
confidenza inIMo,dÌtenerézi£a,dia0imtnidor. 
ne, diillegrezza. -. ■' 
^f La Tragedia , come ognun vede , c di 
fin? lieto, di poco, o niun viluppo, ed! an»j 
con- 
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condott^lflài lémplice . Ma fenza che la ca-' 
taifboiè jè gnuide },.ha cercato di veflirla al 
ni^lioVdie li'if>[H>to,<ii fòrti caratteri, dì 
vive- iminigìni 1 e di nobili feotimcoti, ed 
afibtti, perTuadcndoini , che la bellezza di 
una Tragedia di ([uefti ancora « e fpezialmentc 
fì formi] e aon del fblo niacliinoló , e llra- 
no AiodOf ed intreccio . ApprelTo* oltre le 
altw^potO' ipeaa-i che isnumerabili le^ì di 
c({àiy Jib' ft)idùto dilèrbarvi la unirà dell' a- 
sàane,^h (jualo» come lì è detto, conlìlie 
nel pef)tÌnimto di Davide , la uniiàdeUuo^ 
go» cbc'io léfirin^o al palazzo reale di Gc- 
rott^ma, s: la . unità del tempo * dì cui per 
catifyna^ amxvt o auUst opaco più rat 
Ur(mià'iji.:^lla.,-die'è luoelìario alla rap? 
pi<ewotaxion&;.: 

- lo-hon dc^io dilltniulare i due Ioli ar- 
bìtri, che mi ^" prefo in quefto &ttO] per 
accomodare le coTo a defle rigidiUlme leggi 
della Tragedia ) ed introdurvi que'Perfo- 
naggi , e quegli Epilodj, che mal avrei per 
, altra via potuto introdurvi . Il primo riTguar- 
,da ringreflb di Betfabca nel palazzo di Da- 
vide prìnu del confueto termine dei fètK 
giorni del duolo per la perdita del Tuo Coa<- 
forte j laddove la Sacra Storia dichiara, che 
folo Hllora vi fu introdotta , che paflati fii^ 
fieno i giorai fld lutto. £' e^li inrdifìmilei 
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che un Re, il quair per impeto di amòrc'fi 
è blciaco condurre a trafgredire Is divina 
legge nell'adulterio con Bettabeaj e nella 
ucci(ìone di Uria, abbia n^letto, e violato 
un ciiftunie di fua Nazione , coftumc , di cui 
permette poi anche l' adempimento nel pro- 
prio palazzo } Il fecoudo arbitrio cralifte^ 
nel far fcguire, ficconie io fb» Icripcenfio- 
ne del Protéta , c la anierlìane dì Davide 
prima del tempOj che a noi h indicato dal* 
la Sacra Scrittura , e cioè Tubico dopo U 
morte di Uria , e l' aflunzìone di Betfabea 
alle nozse Reali , dove le Sacre Carte 
ce l'additano poco dopo la nsfcita del Fi- 
glino! della colpa. Qjì ancora lutto l'arbi- 
trio Ita in una anticipazione di tempo. Per 
altro (bno già confumate tutte le colpe, e 
ad elèmpio noftro i ed a gloria di Dio lì icorge 
pur andK la pertinacia di Davide nel fuo 
peccato, la pazienza divina in attenderlo 
a penitenza, ed il modo mirabile della con- 
verlione di quefto Re . Io fpero bene j che 
■di leggieri mi Tari perdonata la mutazione 
di due circoftanzc , fe quali faao bensì note 
^li Eruditi , ma non al Popolo, onde ogpì 
picciola alterizione riefta (overcfaìo dura, e 
violenta, e le quali in fine nim alterano la 
Ibftansa dell' azione principale; epiùlofpe» 
ro quello compatimento da quellj, cfaefòno 
ver- 



Digitizsd by GoOgle 



verfati nella lettura delle antiche , e moder- 
ne Tragedie , c veggono fino a qual fegno 
anno i Poeti Tragici eflefi i loro arbìtrj: che 
fanno .l':agG;etto della Tragedia ellère il port 
10 ierìfiidiei non il vero; e che ridìccuaj 
co&làrebbct al dire di Monfieur TAbbè d'Aur 
btgnac t il proporli di udire , o di IcG;g«« una 
Tragedia per appararne una Storia » per lènr 
tiinento del qiial celebre Autore talvolta h 
lecito al Poeta cangiare la (Icflii azionprin- 



bàta Tragedia. Maquij dirà taluno, fi traua 
di un latto di Scrittura Sacra , ogni parte dì 
cui, (lerciocchè di fede, non Ibffre altera- 
zione- Io mi protefto di rirpettare> e cre- 
dere fermamente tutto ciò) die le Sacre—» 
Carte ci narrano , e farebbe , per vero dire , 
Ujia vergognofa) e fciocca temerità di chiun- 
que voleflc alzare quafì un fondamento dì 
autorità Ibpra ia favolofa orditura di una.» 
Xri^edia a fronte della venerabile veraciti 
delb Storia IKvina . Quefta umile, e Gn- 
ceia dichiarazione, e protesa bacerà, re_* 
mal non mi appongo, prelTo le perTone dot- 
te, e dilcrete a liberare ÌI Poeta dalla tac- 
cia di una prefunzione sì deteftabile . 

Intorno ai caratteri de' miei Attori poco 
ou rimane di ag^ungere a ciò} che ne Icri- 
ìrano le Sagre Carte . 




una 
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' Quei di Davide 1 e di Natano fi manten- 
gono cosi grandi , e cosi nobili , coinè li vuole 
la, dignità loro, c come ce Ji rapprefeota» 
e manifèfta la Scoria. 

Quelb ancordiMicóIle, che ìofiippoago 
arrogante } e fuperl» « è tratto intecameote 
dal veroi e mìda l'atTai naturale Epifodìoi 
e coerente in tutto all' azione principale » del 
difpetto di quefta Donna per la poca coofide- 
iazione sin culle lèmbra di efTer tenuta dal 
Re dopagli tunori di dfo con Betfabea: colà 
nK^tO'i^pevole'ad interveairc, ed uno degli 
efiètti'ttDppo veriltmili della colpa» la quale 
d* ordinario rende la perfona colpevole alproj 
ed intrattabile lino ai pili congiunti 1 edmne- 
ftici. 

Achitofello, che come conDglierodi Davi- 
de io &3 comparire da prima per uomo lavio. 
quale appunto ci vien delcritto dalla Storia Sa- 
cra , dopo (coperta la ignominia della Nipote 
Setùh^ lo (UmoAro punto altamente nell* 
onorfìiove vago dì vendicartene^ l<»idamen- 
to della 'comune opinione di CTuditi F.f- 
pafitori 1 i quidi riferilcono la ribellione di 
quefto Miniftro controdi Davide, ed ilcon- 
figliodatoad Alìalonne di fvcrgonarne pub- 
blicàmOite le mogli} alla ivendetta» che cosi 
y<^laf»oder{ì ddròMa» edeHaiofin^ ìb- 
feritii(Ja.nmdea(U]ùalUr|>eì edetoUfe^ 
- , ■.' con- 
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xnr. ■ 

ctHidoEpirodiot ed i! fecondo effètto troppo 
probqt^le, e troppo ìnfteiite luttuofò della_> 
colpa nd^ perdita degli Amici anche i più iè< 
dea, e braefici . . 

Il canttetedifiet&lMbtàdiiiaaDaatiaiia- ' 
turalmente vanB, & ambìzìolà della grasifu* 
reale ) e di non molta avvedutezza i dé. qual 
carattere fi riconofce alcun vefìigio nella fcon- 
figliata domanda ^ che a perTuniìone di Ado- 
nia ptegolfi a fare a Salainonc Tuo Figlio , di 
Abifàg in irpofa per io (lelTo Adonia . loia fìtv- 
go intoiiima tale , che non at)bia làputo refì- 
Here air autorità » c al defìderio del Re , ma 
ma cheinlìemenonaiibiaperdutojalnKno in 
gran parte , il prìtniero amore verlo dei Tuo 
COTforte . 

Per: ultimo rapprelènto Banaia Uomo di co- 
raggio i di mediocre cofiumaiezza , e tìccome 
efìer fogliono i Confidenti Regj , adulatore—» 
alquanto, e fautore delle paflioni dì Davide. 

Dirò'flRCora alcuna cofa intorno allo ililet 
ed al vertòjCheliofeguitato in quefta Tragedia 
e conf«ffeirò iii^prrmo luogo,che potrà per vol- 
turalo ftilefcmbrarea agUrpiriti pili diiicati, 
ed auferi ornato alquanto,e in alcuni tratti an- 
cor fàbtitne . Ma (c pur queflo principalment e 
ìnunlì^etto^turninofò, e che io lludiata- 
inente'bbliwrfódialcaotcaacetti di Giobbe, 
c'ditBotliWimdi.nasìilef tè quello, diffi, 
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XV 



èdìfettO} iononbocuordipentirmene, mal 
pcrTuadendomì , che alla dìgnirà de* rcntimai' 
ti } che pur vuolfi da tutti i Tragici, corrifpon- 
dernon debba !a dignità della frale, come Ce 
alla beltà di un corpo fofTe dilciicevole quella 
degli ornamenti . 

Il verib è Endecafillabo , a che io mi Co- 
no attenuto più per condifcendere » e fixidisfa- 
re ai gufto comune , chcalmio, il quale per 
poco larderebbe vincerli dàll'efcmpio del VCf- 
ib Martelliano foftenuto tal yolta j e raddolr- 
cito poi (èmpre dalla grave ibavità della rima . 
Pinaimente io non vt^iio tacere itpci-* 



iio in quella Tragedia, e cioè di prefentare 
ad un cuore Cattolico nella caduta di Davìdcj 
e nclfuorìforgimento uno Tpettacolo digtwt 
lunga più utile , e più ìmpOTtante » «he aon 
gtocoDao } o piacevole : il qualfineovearief- 
carni da miei Spettatori , o Leggitori , la buo- 
na mercè della mifèricordia di Dip » e della 
docilità de' loro animi, di confeguire, par- 
rammi di aveita della mia ^ic8 quel [xemio, 
che maggiore penne potevi» riportato. 




AT- 
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ATTORI. 



D A V l' D E . ' 

MicoLLB Mo^k di DaviJe. 
Bbtsabea Vedova d'Uria. 
Nat ANO Profeta. 
AcHiTOFELLu ZÌO dì Bctfabea j c_9 

Configliero di Davide . 
Banaia Capitano delle Guardie» cConr 

fidente di Da.nde. . . 
Ca'S'OLDATo'di GioaUx). 

La Soou è nel Vikzm Reale di 
Genoma. 



AT- 
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ATTO PRIMO 



SCENA PRIMA. 
MICOLLEy ACHITOFELLO. 

M r C O LLE. 

^^^^ OiAchitofiMo. bivan cottagli. 



^^^^gSI ce cara , 

^^^^"^^ 1 Che meco Udii meco la notte 
alberga , 
Troppo d" ogni ritegno intollerante 
Si refi ; e hencFh P abbia a gran fatica 
Portata ìnjìno ad or nel petto afcofa , 
Qr fetogliendofi in lagrime^ e in fijpìri 
Varia negli occhi , e nel fembiante in guifa , 
Cbe^ mal , malgrado mìo , eh" altri P ^colti . 
r«V vedi^oiwèì nè giova il lufingarmi^ 
Come il cor- di Davide altro diverine 
Da quel di pria, che di corte/e , e mite 
Mi j' è cangiato in dìfpettofo , ed afpro . 
Io fan par de/à , di Sf:' la figlia ^ 
Di Gienata Jbretla . lo ck^-./mK 
Ver Merobe ceditta a^Adriele - 
Spofa. piaeerglf s ai- valer ^ M 




A 
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s ATTO 

iVfl» indegna femhrar , non par dì cento , 
'Ma di dugenfo VU'tJìei mercede t 
Ci'eì dì ftta mano ejlìnti al Padre offerfì . 
Dov' é /* antico amor ? do-ue H fireno 
De la fua faccia l e il ragionar foane ? 
Vergini di Sion , Voi che già fojlc 
Con inni , e canti attorno al Pafiorello a 
Vete gridando : Saul miUS j # dieci 
Mila Davide ha vìnto ; e la virtute 
Del Vintìtor lodà/ìt, e la M'ìésizai 
Non Jinza invìdia aliar de la mia forte y 
Che direjle al veder come P altiero 
Mi di/prezza i mi fugge t e me Reina ^ 
Me fua Conforte un tempo a iuL fi- cara . 
D' un guardo imperiefb appena oSo'a ì 

Achitòfel LO- , 

Micol,/è m*è di favellar concedo 
Franco fual figlio , al parer mio , tu peiil 
Troppa sltre le tue brame , e i tuoi (amenti t 
Se modo à quelle , a quejìi amo il porrai ; 
Mal dai teneri affettici e da le accefe 
Voglie del tuo Davide amante) e fpofo 
Par tenerezza , e ardor pari argomenti j ' 
Veggio fe lo pmtnM s w f*ff marito 
. E già malt* empi i'^ pòca mn éht ^eci 
Lufiri bif vatc»ti . Umore ' h giovinezza ■' 
Ridente , laJIngiemTe f e véi^i^i^ ; ' 
Fq^ ogKvr g^avo' àe la ttà 'tàatéra '. 
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PRIMO. 3 

Mi C O LLE. 

^{ f*?*" f^''^" ■> e foche tutto il dolce 
tic iè\:gentile pajhn d'amore 
Eferbatù alle nozze ^ e al fior degli anni, 
lo cbeggtofil che t ficcom" efer -fuohi 
Sottentri in vece fm ftìma, e. rifpétto^ 
$t^le aPóner dH grado mio emvlen^. 
AchÌtpfeli.o. 

§uì me mn più , ma gìudìee Ifraello 
Voglio deUmi fifpettt. In fasci» ad e fo. 
Che a* figli f 'uoi eott todet e meraviglia 
Sovente il gtnérofo atto rimembra , 
Fa pur ^ cbe_ al prode Abnero il Re ti chiefe , 
Come il primiero-, e pi d gradito pegno Rej- ii. 
DeC amicizia fm.^ dctafua fede. c^v-ì- 
E /i- >J¥, di cai tanto a David calfe^ 
Dalfiiììso a Falziel tolta non eri , 
Indarno Abnero il favor regio , indarno 
Sperata il Popol nsjiro avrìa la pace • 

MlCOLLE. 

CoJS rammenti i Achitòfel^ dì cai. 
Noi niego , iofie/à mi compiacqui un tempo « 
Che quella fua ricl>ìejla aliar mi parve 
D' amoT y dì Jìima non o/curo fegno ■ 
Ma /è. piti addentro gaardi^ftro pii auertv 
Venfier h mofe; tu v^Mtadly e fiifty 

A 2 Con • 
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4 ATTO 

Con piacer -vi ravviji il tm coniglio . 

Vide che fuor de la Tribù di Giuda 
R(j, II. Frciìiea ne P altre ad hbofet fedeli 
Cif. ». Spirto alcun di vender t a e non ben ferma 

Slavagli in capo la rsal corona . 

Si l'-iji'igò col riavermi al fianco 

Di vincer Pire^ e foggiogar gli effetti 

Del mal eonttnts^e torbido y^aelf^ . 

Pace recando , e ^ettrez&a ai ,Begno . 
Rcg. iH. ^ìndì ad Abnerot e ad hbofet dermici 
*^P-'' Infelici fratelli unico avanzo , 

MI cbiefe-i amor fingendot e brama immenfa . 

Che- giovò il compiacerlo ? /« premio traiti 
iteg. li. 'Puri' ano iC P altro a tradimento a morie ^ 
Cie.}.ic4.Dela qual dubbia fama ancor ragiona^ 

Malgrado Pira^ che David ne prèfe-, 
■ E la vendetta pubblica , e Jhlenne 

Di Recahbo j e Baana , e il duolo , e il piantft 

Di che fe tutta rifuonar la reggia . 

^efh , ,/ non fede , e non amor lo fpinfe . 

A ricen^rmi , e cb'' io m" apponga al ver» s 

// prefente di/prezzo affai dìm^a . 

ACHITOFELLO. : : 

Var Ì6po il tao ritorno a fuefìa Ceti*. ■ 
Ifl non. udèl giammai taniei t sì gravi i 
m ini fuerelti e come .» t dotìdfaìiWBiu 
Cangiameitte ti grattai : - 
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PRIMO. s 

M I c O !. L E . 

ChieMo a tua Nipote . E fòrza alfine ' 
Chi f onte tu^^ dacché h brami ^ io fteffa 
io ti rinfacci -i e queflo indujìre -, e trtjto 
Hìpmular col tuo roffbr punìfia . 
Cblidile a ^ae' furtivi abbraeciantenti t 
Che ct^eìjpeffo so» Tìaxìi fi godiy 
Jlhrcbe dal vicia fia tetto infame 
thttarna imffervats àluifirsea . 
QbUJtìù a te meiefmo.. 

ACHITOFELLO. (. 

Oimi ! Che narri T 
la giuro al fmm Dìo de" Padri nojiri , 
E fe in ciò mento , altrice fiamma or ora i 
Micci-, ni" incsnerifica a" piedi 
Ltmge dal /offerir à nero ccctfi'o 
Nel f angue mio-, la prima voUa è ^uefia^ 
Che per Parecchio {OCielt ! J al cor mi pa^a. 
Ma deb , perdona , ; tuoi gelofi affanni j 
£ le inquiete ture avrìan'per forte 
Torba (a in modo la ragione t ci fenfiì,. . 

M ICOLLE . 

Pur troppo è chiara F ignominia } e terta 
Bi Bel fahea. Così nel fèjè. Stba: \ . 
Un de-pià antichi fervi di Sanie , ^ . SS.' 
Ta lo etmfii , t* obbligò mia fede . ■ , . ^ 
, A 3 Con 
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6 ATTO 

Cofi giuramento dì non far giammai , 
Ver llò che udir potcjf al ^ parola \ 
Poi la co/a per erdin raccentommi . 
B fu , che il facil cor di tua Nipote 
Tentò , fedafe , e vinfe . Et che la trap 
La prima nolta a le regali Jlanze: 
Mal potendo, d'fi^ egli-) a ver un cenno 
Rts.ii. T)d fm Signor ,.preffò cut grazia ottenne^ 
Cip./). II. ^gg^^ pronta , e fedele obbedienza . 
Da quel momento comincio Davide 
A cangiar rinejfabìl cortefia, 
Vaiuer^ la gìoja in alterezza, e fdegao. 

AcHITOFELI-O, 

Ab ch'io non fo, tra noi cui fi convenga 
Più di compaffione , e di pietà te . (. parte 
Siegui ...ma il Re s*apprefa , andiamo in 
, Ove il recante de'' miei mali intenja • 

Je vengo a pianger teco , e a meditarne 
Per onor di mìa fiirpe alia vendetta . 

SCENA SECONDA. 
DAVIDE, e BANAIA. 

D A V 1 D K . 

^ ^l'mifia ognor-viva, e /colpita in mente 
Rf* ,1 ■ 13 rimembranza de P ingiuria atroce , 
cap-'io.' Onde F ingrate Anoné_ <d w/s fìieiro 
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P RI M O- 7 
Daol per la morte ^ Naai rifpejè t 
Che aè la JUgaMl^ ni tutta II /angue y 
Cui fino ad or H Medaba né" campì s 
O di là dal Glordan difperfi^ e rotti 
Dal valor noftto i timidi Ammoniti^ 
Mefopotàmi j e Siri ìnjìem nerjàro , 
Ni? del fieri Sobac la fpoglia Ulujlre , 
"Hè quante prede da le oJhU terre 
Recò Gioair , nè le infinite Jiragì 
Non haflano , o Banaia, a cancellarla . 
Io vo portar fin dentro al fen di Rabba neg, jr. 
La reaCìttà , C arme-, il furore, il tatto^ Cap- 1». 
E lafciando d' Amn fui capo indegna 
CaderP atra procella, ai pr'tegbì fiordo ' 
Sarò, di iuii pii eie non fu Saule- 
A quel'd' Agag l'iniquo Amalecita. ^'l',. 
Banaia. 

Certo mal frutto i Msffaggieri tuoi R«. ii, 
Colfer del genero/o ufficio e pio., ■. 
Da cui tornando nergognofi affiliti 
Co le vefii recìfe , e mezza rafia 
ha guanciale il mento, gli Ammoniti a rìfio 
Mo-eean ^ ei Noftri a fdegno ) ed a pietade . 
E quanto al figlio di Naas dovuto 
Fu quel primo fegnal di tua clemenza 
Per memoria del Padre^ il qual raccolto ^}'g_ 
Te /uggitile nel /ào regno avea. 
Tanto or gìujh ì lo fiampio , a etti la vana 
A 4 Sua 
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« ATTO 
-Ktg. lì. Sua di^ema, e'i fiUe artìr cenian^i 
*^ Non, molto andrà che già Oj^dlo eÌHtìt 

V empia Città fi renda . • • 

Davide. 

Impaziente 

Il fifpirato avvìjb ornai ne attendo ^ • 
E par the ira mìa tardi fovtrebh . . 



lUg. li. f^maneaal tuo Gieab coraggio^ e Jèsno 
Op. 11. fer compier P alta imprefa^efotai duolc^ 
Che giuèfla fpada-t eb'ia non ein fi indarno^ 
£ ibe ap-ettar patria le tue viterie^ . 
Or inutit mi penda , e me quì lafei 
. In nulle j e negbitt6fo ozio fspolte .. 

David e. 

?rode guerrter 1 lodo cotsfta tua 
Magnanima prof erta te m' ho grado ; 
Mj degna non Jlimai di mia prejènza j . 
Nè della tua f ìmprefa . lo fo.per altrs^ - 
Che , fcguendo tuolìUe-, opre fare/li , 
l\. ^'^^^ agevol conojcer fi potrebbe ■ • 

// domator de i duo fuperbi , e forti 
Moabiti:, e colui-, che ne l' angu/la , . 
Cava Lion feroce affalfe , e vìnfe , 
E cbe di fila f e debil verga arma/o 
Jv- £sn meravìgHofa artCt f defirexza. . . , 
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PRIMO. 9 
Cader dì man\t»fmi/iirat0 laneìO' 
Al Jkr nemico Egizia, e a morte il pofìi 
Vittvria \ pertVi» «W^ tgmrpià eay. 
Che mai mn vies j t&* io ne ragioiti , e penfi, 
eòe Golia eoa rammentih eia mia fitnda-, i> 
Tkl pari a la tmuta afta ineguale. c»p.ir. 

" ' Banaia._ 

Troppo il gran pararne soSe,m' onera . 

Davide- ' . ■ . 

La tua modeftia. al. vakf tuo non cede . 
Or non ti tofto fentirò vicina ^ ^'f; 

La caduta di Rahha in pdter no/tro^ 

Cb' io mùnerò co le mie Jchiere ^ e meco 

T avrò compagno ne l'eccidio orrendo . 

Donne ì fanciaUs , / ^eccbj a fil di fpada 

Tatti n'' andran .Solfo t ferrati carri ■ ' . 

Spiccierà il fangue eftridetvnno- f -ofì '- '.v-. 

DegP infami, cadaveri' infepelti^' - -- ' ' ' 

Altri a le fiamme di firnacì- ardenti ■ ■ 

Vi vi , g'uai fon , fi gitteramno . In fine 

lo da la tefla dì M'ioc ftrappando 

Di mia mai la genmaia aatv^-cértmt'^ 

Con/acrerolla al Dio deli battaglie. 



Sirti -W.Mdtfti 'di- Gif ai . » ■ ^ ■ 
SCE- 
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ATTO 
SCENA TERZA. 
Un SOLDATO di GIOAB^ e detti. 
.' Pavide. 



X^He rechi ì 

Soldato. 

Uinfeliee novella apportatore 
Ghab tao Capitano a te invÌ4 . 

Banaia. 

CÈe farà mai i 



Èra da* noftrì attorniata , t Jlrttta . . 
^.Jj, Piacque a Giqab di dar P affatto^ effìnfi 
' Vinfitto ai muri per tentar P ing,re£ò 
Bietta J^uadra ds'pià arditi, ejwtt^ 



Ite, Ur dife. 
Mìei ^t, aprite, diroccate i mari 
De la Città proterva.- Oim d'Aerila - 




Soldato. 



Rahha per ogni lato 



Davide. 
Imprudente coniglio ! 



Soldato. 
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PRIMO. li 
Armerìa degne, che primier Vtnfegna 
Tergerà (Pi/raete^ e H p.'è fiturg 
Vorrà primter ne P abborrita terra. 
Pel Refi pugnace pel gran Dlod" Abram i 
Cff ognor Hi re£s-i ed il poter telefte^ 
La fama di Davide , il fier rimerfe 
Degli oltraggiati Ambafciadorì ^ e tutte 
Tutto il t errar de P ultime fcenfitte 
Stanno con le noftr* arme incontro a Rabba . 
Cor/ero gli an'mofi a eotaì voci 
Ratti eesìi eòe parea beit, ebe il mmg 
Divine f e il tuo natteji ale a le piante - 
Ma non ti teflù anvìcinarfi al muro-, 
Sì di^rran le porte ) e jìuol armati 
Efce improvvìjò, ove il furor lo caccia, 
E i l^ftri urta , e rcfpinge : Intanto pioV9 
Su i mi/èri aggrcfiori ancor da P alto 
Un turbine di pietre » e di faette . 
Softenner pochi il nìgorofi adatto , 
E queflì pochi ni rejlaro eftìnti , 
Chi di fpada trafitto , e chi di freccia . 
J piti nel primo arhr della battaglia ^ 
Senza afpettar di pur vedere il volto 
De P inimico , io non fo come , al campo 
DIer vilmente te /palle . 

Ba N AIA. 

0 fagOi 0 fcemo , 
Nuovo inaudito in lfrael\ 

^ Da- 
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la ATTO 
Davide. 

Basala» 

Non del faldato la viltà , piuttojls 
V urte riprendi ardimentòfa , e folle 
Del Capitano . Dove ? E con qual legge 
Gioak lo Jìudìo militare apprefe ? 
Perchè sì preffo alle nemiche mura 
Sofpigncr le mteTruppe ìeaT ajle, a i dardi 
Degli Ammoniti ti /angue offrir de' Miei , 
^el fangue ^ che non dee verfarjì in vanòì 
ì-orfe mancano a /' uopo altre più adatte 
Machine i ingegni ^ e Jbttcrranee caveì 
Rimembrar pur devria Jìccome II piglia 
Di Gedeone j il forte Abimelccco , 
Di fprezzator d' ogni periglio oppre^ 
Giacque il Tebe fitto V alta Torre 
E eke di mano dì gucrrier robufto 
Non fuyma^ una vecchia imbelle il colpo . 
Legga Gioab r antìebe guerre ■> e vegga 
CiÌL tir /àggiry età che imitar fi debbà-»' ■ 
E de P g/empìo pìè ejpmì Dati 
Sestili e aceortezsa Impari • 

Soldato. 

Jlmen confentì ^ 
Prima eh' io paria , o mio Signor , che renda 
Vanor^di cb'' è pur degno » al fido Ur{a 
A e Etio valorofo '; il juaìì eiep ■ 

. Anzi 
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PRIMO. 13 
jivzi morir da prode ^ e a te fedflt j 
Che d^ esdardi fuoi compagni l^wmt 
Seguendo -i fopravoivtre a F infanti» 
He la fua fuga ; e mal dififì ^ e filo 

V ira gran tempo 1 e l'impeto h^ennf 
Di'" tuoi nemici, eneriti ,e piùtT ueeìfii 
Ma ricoperto di ferite ^ e eifito 

W afe intorno > e di fpade àlfn tad/g . 

Banaia • j 
Rara virtìi ! . : , ! 

Da vide. . . 
. Vanne a Gipai : dìtifìi 
Che a moverle mte/ebiere-,es SttrgU affali 
Vo che fi moftri in avvenir piit cauto 
Pur del fuccejì) nè timor, ne affanno 
A&a prenda j eh' to fo ben che quefte appuntì^ 
Son le ineguali , e injìahiU vicende 
De le. battage . Con miglior eofi^lh ■ 

V affettato di Eìakha asquifh -fretti , 

SqLOATQ' . 

■ -fron*6 al ctn^.. tni Kta^*. 4 ■ ■ i . r, 
S CE N À Q^U A R T A. ■,: 

.Davide; . - ' ■ 

BeF epntù CMfirle a . 

Ree» 
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14 ATTO PRIMO. 

Kcca Ìk mio nome--, a confolarla ogn^ Opra 
Mesti , p (ofto la gui la al mìo cofpetto .- 
CApiite.jJM'f foavi fpsranz.i orjtete m porlo. 



S C E N A Q^U I N T A- 



JJal cangiamento ì ^ueflù \ ai pria» 



^ta- De l'imprudente ajfalto ilRefiturha^ 
Ar.e di giujia fdegno -, il Capitano 
Di poco fenno , e accorgimento accufa . 
Ode ia morte di T Btèo t fi placa 
ImmaH^BcHtc, e H-soncepato foco 
Si ^legm^ i fyamfce a- par Sun lampo : 
Freddo rijpondé t anzi amorofo -, e dolce. 
Scafa Gtoab ., e a non pigliar temenza ■ 
U- rinecra e^U flep-> « ^ conforta.' 
La fellonia dé'fìiggiti'si ì il fallo 
Del Duce lor^- ilk ù dà :prtagP iHcrtbhe ^ 
Morte il Guetrierygll piaefùe.Ab eVio mrrti 
Men pa-^tàr'da quella fus malnota 
Paffione amorofa , ond' io m'avvidi 
E già gran tempo . A che , lajo ! non tragge 
^ejìa eradei i mi/eri Mortali \ 
Grado t età non rijpctta , e non perdona -, 
&a'^tjliiUdmfinfe, e a regh me. 

FivtÈmCh-tsiivimQi •' 



BJNÀlÀ Bah. 




AT- 
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ATTO SECONDO 

S C EN A PR I M A 
BETSABEA , SANAI A 

B A N A 1 A. 

Ccoc! ornai preffo a le rtgìe 

ODcTsauìd ne attende ; epUK 

non ceffa 
Nè il iuo ù grane fofpirar , nè 
il pianto ■ 

Usb , Betfabea , componi al modo tifato 
Il portamento , e il vifo ^ e il fier cordoglio 
Vinci jj 9 nafeetidi almeno fe punto a cuore 
"^Ai ìa pace it ii piacer Jel- tuo Sovrano > 
Che mal patria vederti in tanto affanno . 

Betsabea. 

Oèifse ! troppo fin or chìedefti , e trtpp» ■ 
Io li compiacqui 3 mà ubbidir fu d' uopo- ■ 
Al real cenno , e co/a in fin cbledejll > 
Ubera al pater mio però il co/lume ■ - 
Vedeva qual mi fono , e i riti- ncjiri-, 
£ i tanti fegtti di meflìtia , e lìitto 
Pofi in no» cale 3 e per fecdmi « 
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tó ATTO 

le Jo>ii0Ìelu^ mura ahbandonai , 
Mà eb*io perduto H mìe dtleito Spo/b , 
U prode Uria j ferhi tranquillo il voSiot 
Leggìadm il parlamento , e ch'io nafconda 
A gli occhi altrui j eh'' io prema il dolor mio 
Sì-iebt in piantolo infofpìrfuor non trahot- 
_ n. patha immenfa , edimpojpòìl parmi , ( fi/, 
«p- Cbefgnsr mi torna :ii c*re.aJpetto inanzì 
Ce le dolci parole tei dolci modi . 
0. me btaia j -cbf di ricche fpoglie ■ ■ 
Carco , ff onsr di militari imprefe 
Raccoglierlo folca languente •, e fianco ■ 
ì?ra le mie braccia , ed or da b ampia fronti 
La polve col fudor mi/la e col/angue- . 
Dì gente incirconcifa a luì tsrgendo , 
. Or P arfe - labbia rtjìorando ^ e il cibo 
Dandogli di mìa man , /pe^ mefcbina '■ 
<ìo^i uffaÌ pìetofi<mpÌeffii e baci ^ . . . 
CtmJttimbrw.^i ben, morta ogni fiimt 
Chi pui: } Bgnaia ^ riparorne il danno 1 ' 

B A N A I A 

. Forfè del generofo- animo ^ e grato • 
Bel Rè diffidi ì Uria per lui pugnando. 
Nel nome d4 fuo tfio perì da forte » ■ 
E da. leal qual vìjfe , ed or richiede \ 
Perla veÀna/ua premio-^ t conforto % . \ 
Per fe nsn.gidt the in furie ota palarti* 
ISrìpofoì^t^ fiato t oveiitimtn 

Ove 
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S E C O N D' O. if 
OvtM dolor mnsiun^^ efir/e a /degno 
Te tue lagrime prende , ei tao! lameniì . 
Wiche fi vede bella farfi, e_ ìnHrrtf 
Splender ogni ferita a par di ftella^ 
E ctrccndagU il crin dì lauro etemo 
Foigoreggiante , e glorio/o /erto ; 
E a lui vengono imomro , e tal gli fanno 
Ve/la-, ed applaufi le infinite Schiere 
De Patriarchi, e de Guerrieri egregi^ 
§lualJperarnon poteva inlfiraeltot 
E ave ji pur Raèba efpugnato ei'foh. 
tìunqae- Vane non pur ( ebe richiamarlo 
Non puete, ni potendo anco il dovrebbe) 
Sembra il dolerfi , eilfi/jplrarchefai^ 
Ma del Confi/rte a l'ombra ingturiojby 
^afi invidia dimofiri , ed amarezza ■ 
Del fuo fiato migliore. 

Betsabea. 

// mio compiango 
Lafia'. e natura^ elegge, e amor lo vuole^ 
SCENA SECONDA 
DAVIDE, e detti 
Davide. 

NON pianger Bet/abea , toma il /iretu ■ 
AT amabil fembìantr^ eaivagbì 
lumii 

• B E'IAh- 
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i8 ATTO ■ 

E *l dol(^te penjìero-, e imefti affetti 
SoUem a r alla idea » che in cor mi nacjUI 
Dì farti a grado tuo felice -, e gronde . ■■ 
Certo dovrà fembrarti acerba , e duro 
Sul f or di giovinezza ^ e di beliate 
Vajfarle pigre notti ^ e i lunghi giorni 
Sotto umU tetto abbandonata fola 
Senza il conforto de C amato Spofo . 
La/èia ti valor , la lealtate-t il fennot 
L^a^òr^ la gentilezza i egli altri pregi 
T>e r infelice Elèo , che a ragion fanno 
De le perdite lue maggiore il pefo , 
Mà chi far puh contro il m!er de Cieli ■ 
Renda^ a la beli' Jlmo^e il negga-ie il fappia. 
Tatto Ifracl gaelj che per me fi puote, 

^S- "Jj^Pz-COT/V, td anor.Te^Betfabea ,m}o Sp^a ' 
'Sederne fui real trono di Giada 

^S^v Vegga Maaca^ Jèigail, Micojle ' ' 

fi A K A f A. 

.(fSe^iltfi ^iX 

A i . ■ D A i: D s 

Varratnmìtnte fua 
Racqu'flar quello -vita a me tì cara . ^parte 
Ben co altezza e mdeftà 'd'an foHio^ 
Cp ìaj^khiiay e P eniamentt.f tSlòM 1* 
lìl fmfia Re£gia iljmere, 9 módefto . X 
SfUaller fi cangia dì privato albìrgO: \ > 
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S E C O M D O. ,A 

Ed n ■sepr leggiadro sì , fcbtett a 
Co preziofi^ e.vaghi abbigliamenti 
Di finiffi,ne lane ^ e puro biffo 
E con le gemme , eT oro ; e ben peamria 
Col Rè il Va fallo , e con Davide Uria". 
Tu piangi , e nonri/^ 



Io/p« cOffa/a y 
Mio Rù , ira lo fplendor di tua grandezza , 
E la grazia , e il favor di tua clemenza , 
Cui bench'io facci a col mio pianto oltraggia^ 
Tutta la pompa de le regìe nozze " 
Non bafta a trattenerh ; e forfit ahi laffa ! 
Mentr' io ciit amata a le ìelij^e , a gli agi 
La deftra a r infperato onor preparo y 
forfè il corpo d'Uria lacero efangue 
lÀ tragV empi cadaveri Ammmitì 
Senza onor delfepolcro efpojlc giace 
Indegno pajlo a iCorbit e agti Avoltoi: ■■ 

Davide. 
Bencb' io non penft , che fgìi^o uffizi» 
Eli dovuta a la memoria illujlre 
Bel tuo Confine fia finor negletto , 
Pare afgombrar ogni temenza j e petfa ' 
Tu và-ioflo , 'Sanata , e fia tua cura , 
Ole alcun de tuoi corra a Gìoab, gP imponga ■ 
Ih nome mio i che a l' onorata /paglia 

B 2 Del 



Digitized by GoOgle 



ATTO 



belate Bt^BS^il fipolcre inalzi., 
E di balfamt pria P^pergai.f^ arda 
Oderefi profumi: 



\Jr che fiam foli ^ 
Jmah'4 Setfahea , deb ti /avvenga 
Cofa-t che fin ponendo a un maggior maUv 
Dee parlo al pianto-,, e ritornarlo in g'oja , 
Seitt'pregioaìpttrl come fin or mofirafti-y 
V. tuo decorò t eM mio. §uel dì felice 
Che te mirando-nelvicinotagno 
Bel grato a/petto y e del più grato acqmfto 
Trima ìu [guardo , e pofcìa il cor fei pagoy 
T>a quanti i il fai ^ calìgìnofì e trip 
Giorni-, da quante iravaglìcfe notti 
Seguito fu j dacché al fecondo gremht 
Si fi fintir de ntfiri amori il fiutto , 
ChiffimUmfttÌe.ttndìla.rettafede 



' , B A » A I A 

V " leemitu^ 
Sft/za'dimra adempio. ' - 



^ , SCB N A TERZA 



David b 
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SECONDO. ^ffi 
M non fìto P aire palefata ttvrèibe ^ ■ . 
Bd in un Tonte tue t nmfinMgravr ■■ • 
tJfcbie de la tua vita : . , ■ ; ' ■, i 

•B « T S À-P'b' A. 

■ - It Jìipar tiv^; r 

Davide ^ 
Sai che affannofa j e dì/perata il -vecfèh 
Sikaavvertifii-) che primicr ti poìfe , . 
/ miei pritgbi amorefi^ff the per lui - 
Slceree^ .ripuro aW alio fcemo - , ^' i 
Sai che il Marito richiamai dal campo 
Per vaghezza , difs' io , / aver tiovellt 
De i* afedìo di Rahha . E^U contpaMet 
Di Gioah , de efercito il rìchìefi j ' 
Indi a luì grandemente ìnjinuai 
Di rìpofar nel propio alloggio , e i piedi 
Purgar/i^ e dì tenore , e giacer teca. 
Sai che al-.een/^lio il grave e/èmpio pppoj^ ■ 
Dola fani" Ana^ e di Gioab giaeentt ,: 
Cei popeldr -Ifi-aele ■i e quel di Giuda. : 
Setto a le tende fa la ignuda terra , i 
E che al fuo zelo inopportuno aujlfro 
Il giuramento 'aggiunjè . Il giorno appreffi^ 
Gli appreftai cibi eletti-, e molte tazze l 
Di Uccrgenero/binmia prefenza ., ,^r_ 
Tracannò sì ,' ci' io w' amifatfenz^ altroC' 
Che ingombra P alma, e conturbati i fenjì 
. \ B 3 §ueU 
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33 ATTO 

§^cUa rìgida fua fede obliale . 
Che noK diffi-i e nm fii ? mà tutto in vano-. 
Così 5 cam' era , ben pafeiuto j ed ebbro 
Mai pì^ non mofte del real palazzo. 
In fi'ti d' ajuto ina/pettato il Cielo 
Vronnede al timor noflro ^ e a la tua fama i 
£ tu ben lutige a prenderne conforto , 
Tu,Betfabea,/bfp}rf., e ti contriftìì 
•io t" insito alle ìiozze , e tu di guerre 
Parli ) .e di morte ì io ti propone il regnot 
Tu nàriebiami <jI campo \ io tipnfèm* • 
To^Bavìd, e tu l" Elio ricordi - - 
Betsabea ' . 

^uaìer per compiacerti in tuli 'potére ■ - 
Mi rejti il maritale amor i Bài siegot' ■ 
S iniiepidì^ maponperòs'epitfe. 
Signor ^ per dotta a-Paltìme fàìMle . - 
Hel primiero ar^r-mio e ertoré'.tipparfi- \ 
inavvedutamente aizp>roprh^^kttte\ 
Sì'.h'Tttv^foHfàiio^mlpne 
X>el perfìfte^ atet^ tafe » è'-i^g» > 
V altezza-, e l9jpitndùre\ àiHmt pveH . 
lo V accetto , e tfuai popi umileminte 
Grazie ti renda . Md di pochi giorni 
Dotiìji^ prego , a un tuo fedel Va^allo^ 
^ual è ilcajìme-, si mieCovforfeìl Imt». 

. . ■■' ' " ; " Da- 
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Davide 

NalUl Jfnlfgbi a Betfabta . Mà veglia 
Cbt fuàrninefcitdìcpééflfftanze}, 
Ow A -éirh pi^ dimorar , cbf altnvti • 

It duol , la foli t Udine s // fiknzh . 
Mal ■Mleniifri in preda al tuo dohrt 
TilaJc'O-, ma iu il tempera e S'aitano 
Giorno che te vedrà Reina ^ eSpofi^ 
Vcggati ancor raeconjèlata , e lieta • 

ì C E N A Q_U A R T A, 

BETSABEA fola ^ 

E Voi pur fempre ricorrete a gli occhi 
Mal trattenute lagrime ■> eviiforziii 
òi cb' Ì6 non goda appien de la mia/òrte^ 
Ufi non sò che d'' ignoto . AncUìe i e fervi > 
Ornate -Befìi 1 efplendidi edifizj ^ 
Lauti conviti t e fuoni allegri^ e balli ^ 
Tranquilli giorni , e piìi tranquille notti 
Spefe in mezzo a piaceri ^ ed a le pompe » 
Augujìo Kegno i" Ifrael , Davide 
Bello i gentile -, edamrofo-, e chiaro 
Ver tante fpoglte di Doni ed Orfi 
Sbranati albofco, e pel Gigante accifii 
E per le tsnte fke guerre -, e vittorie'' 
Voi te le altere immagini gioconde 
' '■■ ' B 4 Sbas- 
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34 ATTO', 
Sbandite ogni penfier nojofo , e fì/eo . 
Sul talamo real pace e diletto 
Da me difcenda , come fcefe un tempo \ 
Da Sara , da Rcbeeca ^ eda Rachele > 
Saqael^ Abram ■> ^ J/acco^ediGiacebhr' 

SCENA C^U I N T À. ,. ' 

BETSABEA e AC HITOFELZO, 

ACHITOFELLO. 

TU in quejìo luogo ì e tra il rumore^ t 
Di quefta Reggia ? JeT« de^i appena 
Credo a qtiejìì occhi , e Betfabea .Tu figlia 
Rcg. li. D' Eliamo : tu Vedova d' Urlò ì 
^/\up '«'"^'P't^''- ^"«i furor ti menai 
&mmcn.. ' £ ì^'il baldanza mn pi& ìntefa ì qa^à J 
»=g-'i. Vur tefìè giunfe dd tuo Spofo eflinto '. 
V impenfata amar}^,na novella i 
S 1 ; del tuo Spofo , di colui , che tanto 
Per ardi-' val/e , e lealtà di core , 
Cbe te nodrir-i te accarezzar Jolea 
E cara avmi a par dcla faa vita,. . : ' 
■: - H E tu , guajì pur nulla t"" appartenga i 
Come fe di Jìranìero^ odi nemico 
La twrfe fua , iranquslla impertarkaM 
Segwo non dai, ononhfingl.almenit 
tàù'^oUrì 

-r " .- : Bet- 
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SECONDO. 
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S E 1' S A & E A . 

SàìlCiely/étaenediioh, 

AoHrTÒFBtLÓ.'' ■ 

Ma faptrìo dovrebbe anco Jfragle 
B deP Etéo la liedovii mi volta , 
Nel porlatutKtitapramifar-prima i 
Che npnPamamt H Dti-^d.-M inttn^V 
Che fa codefio inffnntlléto trine '-' 
Stillante , e moUèdtfrofiaiìg^ ^ , 
Il ^ualdavria lacero ì incollo^ efparf» 
"Di cenere-, e di polve altra! mofirarjìì 
Dove il pìi /calzo ? // capo ignudo ì dove ■ ■ 
£' io fquallor de le- /^uareiatè vefii ì 
Dove M mod^o vttt che rleopfjrii :\ 
l>ovria.iferf.^gepercagi<mpHitrifta'i. \\ 
Iji temeraria ■ faceta . In qu^ pmtff - : : \ 
Hai tao vedovo albergo io fi ritorno ^ ".. W 
In cai dolente , taciturna, e fola 
Sperai dì ritrovarti ^ e qual è l" ufì^ 
In lugubri fembianze-, e d'ogni cibo ' ■'• 
Pili dilicato Jchiva , e di rìpofs . 
Folli fperanze mìe ! qui ti riveggo j 
JS quale, eh Dio ! crepa W cuor , 
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Davide 

, . ACHITOFELLO. 

Sì: il tuo Da-oìde ti rìchìefe amezza 
^al fii di./eroir fempre ale fue wglis^ 
Nulla curando il vedsvil tuo flato ^ 
I E i riti nojìrl , il barbaro diletto 
' Vele/li ancor d'udir dalla fua bacca ^ 
Col perduto marito ■> iL^ato acqaijh . 
"De la tuà 'Vbertade ^ Intanto il faggio t 
Il buon David, Pro/èia, e Re sì giufio, 
Gt„i, Il pio co/lume oblia de' fuoì Maggiori. .'. 
Op-io- Nè Jìrammenta di Gìacobt d'Aronne^ 
Ci^™Ò. ^ Mosè,fettanta il primo, e ì due 

bt,iai. Fraum trenta dì dal popol. tutto ' \ 

Cip- J4- -pianti in Egitto ^ in Or e là nt Panati- 
Pianare di Moab . Sì lungo indugiti. 
E li nuderò era ajpettar , che fette . / 
Volte>t e non più , cum^uto aveffe il Soh 
Il diurno siaggio^ . .. 

, , . ■ ■ ~. :B lo confente 
Codejh fpoTào -al mlfdoleri ma in jiteJÌ9 
Soggiorno, -e tton altrovt-. 

ACHITOFELLQ. , ' . , 

E fa avrai core ? 
E aduiartl potrai ^ eh* a la /ani* Ombra 
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S E C O N D O. 37 
ISUrin non (piaccia ti fofpirar traquefte 
Bjecrahili mura, eJ in qmfi" aria 
U altri Jòjpir centaminuto , e lordai 
AlKntn ^afitnder fii^ fittiaigià piMt 
GerafaUmmt de P orrtr f ^ im» ' ' 

Tit^. tM^ Malvagi àmrit ' ' ' ' ' 

Oìmè'i fidatn . 
Come fottrarffì • - ■. 

ACHIT.OFELLO' 

Cornei e cbì fittrap 
U Gintnetio Ebreo falvs ed Intatto ^ 
Foco msn che dal feno., e daU èraceif^.i , 
Deh infidekt ed impudica moglie 1 
Del fuo Signor, de la q mi poi hfdegno^ 
Catene , e Lunga prigionia fojlenne ? 
Dmi, lujìnghe-i arie , poter non baia 
Incontro a -aera., e intrepida virtate f \ , . _ 
Nè forza a»/ ioa chi mi vuol ia,/or^~':. ■■. ., i 
0 popol i' WntlU 8 tbepA piutt» !.. v 
U feÌe^.t,C.m^à me m iés^ì 
il Re t* in^ia , e con i" emr la siM. . 
E V del fel vedey e Hfoffrt ì a qaal più dégno. ^ 
Cagìon gli ardenti J mi dardi riferèa i 
Gli è par queidefo, che d- acerbi -, e gravi • 
Morbi in Egitto , e in Gerara percome 
Faraon prima ^ e pofcia Mimelecco 
In pena de P errar ^ non deh colpa op.»*." 
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^ ATTO 
tfg^Sara rapita ^ la creduta . 
Suora tP Abram non Spofa , e di witrta 
Con iegiftime sede a ler eongìanta, . 
Majk Cid non ripara i terti miei y 
Vendìehtr^ iefiefot e avrò del pari - 
^ ^^Ceraggio aneVh, ^aal SitneeitCt f.LtvÌ;\. 
Quando eel fangse reo de* Slebemiti 
De la . Sorella H/are/r r el&aggfe. 
. tepoi.,. " '' 

"Betsabea 

"'^ "•■■^ ' m purfaUa^ il^l^ eiKtMdi 

; AC ji ITO P.B(I..L O ' 

. , Mfceleraial 
Rej,; ,1. E vantar puoi cedejle indegne noxze 
Gap. II. ^-cie il tradito Spofo aprì la Jirada l _ 
E quella deftrajlringeraii cbeferfe 
t3el ntefchin feritela feral fentenza'i ■ - 
yik [offerir nen peffo . le abbandono ■\ 
jf U la/ìlvie ) aPoBte iati maportH- ' 
Mceiejlrai, eitP onorniaprafift , -' - 



SCE- 
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SECONDO 
. £^ , -S è E À S E S T A ' . 

B E T SxA BEA 

Mlfera Betfahea ! chi ti na/cende 
Nan dal farer Acbitefèi t dal tH» 
Implacabil rimorfo \ Oghmo \ e bagno ' / 
O Spfi/h ! o ìt£ggia ! ab Jventurati Amori ! 

Fine db l' -Atto Sbconoo . 



■ -.1 
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ATTO TERZO 

SCENA PRIMA. 

Da vt D E. 

" "■" Trani , e confufi aptpi -ift^, 
mezzo a Palma ■ i — ? ■ 
Sorger tni fente et^ fì^^ ' 
larve ' ■ ' 

Turbarla pace , e V allegréz- 
za mìo . 

Vappoicbe de P Elèo la morte ìntefi 
Sì per altro opportuna »' mìei difegnì , 
Vna incognita voce arditamente 
Mi latra intorno , e rugge . Iman tentai 
Tra le care dtl Regao > e tra i piaceri 
Di lauta mtnfa , o tra te danze , f ì fuoni 
Sottrarmi alle fin pida . In opti lato 
V importuna 'ufegàe j e par the dica : 
D^ /* innocente fangue ia vo vendetta . 
In fui meriggio recomi ale fiume ^ 
Sperando pur, che il pigro fonno avrebbe 
A' rimproveri faoi cbiufa P entrata. 
Tac qaer ,gli è ver , ma un inquieto appena 
E torbido ripofi occupa i fenff. 
Mi veggo innanzi di fdegnofa in atto 
ta femhianza d'Uria ^ qual mi comparve 
Pria\di render^ al eamp6;e il figlioli fòglio 
Stefo, 
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T E R Z O. 31 

Steffo , cW io gli afidai le pt aghi 'iti faHgvs 
Uoftra torm mi guarda^ e mi minaccia^ ^^\t. 
Fìen dì /pavento a ^ueiP atroce nijla i 
Ba/z5 dal letto, tua doumque il pa^ . 
Aggiri, l'adirala ombra a^incaiza. rj 
Ma non avrolfa io già fempre compagva^ 
^al / ebbe quella de P uccifo Abele 
L'infelice fratello y il qual fuggendo 
In Eden fluttuante., e injlabìl terra^ G<n.C.M- 
I> ogni fiera mn par ma d vgm fronda -, 
E-d'-jigfii ajtìra temea.,. So dave.a-s'gfvA • 
Afe» Jù de la mp ombra il fl^HHa¥m\. \ 
Vadafia Bet/ifèea. C^Sirf ^- *è4.i/(fiMrv W 
Hate dsleezuf'tii JèHi, ti^ggm^ VÌ^'<-\ 
Sgombrar pm fqiih Pffti tr^v^-, e na}a > 
Ma ti duol ...che tmptrtM i. uKd indi/ir^ « 
Norif)s''to-dtca,oteB^esmt9-fielo (efiUtt 
In mal pmtù la prefé:^ «muf^^mtBei '/■ ' o 
Di CIO ebepi^ep.Ml fuo-IRt^itnf -% gSjufi. 
farfi legge e pmter- .■ -..-.-.w--,-' ■ \ 

S.C li N- A SEC OiN-DA-v. 

, . - M 1.00 L LE. 

r ■ .- '|~)iOgfB 0 Davide à 
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. "A :"T -"T O ■ \ 
- Vela MUaota di Savi la vw-i'^'^ : <. 1 

Odo da tuUÌ; ma da te non l'odo, 
Sparfo U ramar-, cb^ io mi vedrò tra poco 
Compagna al foglio , e ai talamo reale 
La . Vedova d'Uri'!. So eòe le nofire 
Leggi-, e l'ufo il confente, ufi da prima , 
. Alatto a uopo def umana flirpe-, 
Mi poi da la virile intemperanza ■ ■ 
Volentieri a^^ontioi^mrehe troppo 
Ineomgdo^a^le mogli-i -^-"grave ai figUj^'- 
l-qMi J^ittiììjlr y-e di-dtflordie nati-^ •- ' . 
Si Hadrifien tra-, glifi^dj rt-tra-ì liv^rf '■ 
Di ^aeróii'Wmielù , e di' Matrigne^ '■■ 
^.aiU'i ptr - tacer l^ altre 1 Acbinoa i^df 
Vidi 4à/aàgi-à -Abigail , che Jeppe ^ 

_ j_ Cón jbavi-mitilieréi e feelfi doni '. 

c>^\f. NabaiA-^vmm\i'-1t^ratOi e'vilfnarito- - 

^i^miK ^d'-tuà^'teiO^-eongiantf^ ^- 
In legittime nozze^ e^métt'csmpiacfai.' 
Par tolleranza , e compiacenza avrei l 
Ver' la tuà tì^/abea--, ina pìù rifpetto-, ' 
Se non fii^ -finfor&r o Re , ^i^Jt -» Midolle , ' 
£ fe di'tue parole t e de^j^oi /guardi 
W&« ho il faviiTi abb/h'hii' almen Sonore. ' 
Se P arder primif'dètno^elli amori. 
Cui la 'mOm^St:^Ss»on già principio 
Dii, («#'^«^è(fir) *yfeà:/»* Wrtviwiì^'' 
NKfue tàiof.^otaìuo a lìitat^mitaa^ ' 
■ --0/ * Di/Prez- 
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Ih}o le fèd irBZìaU éóa^ì ■ -S: .vi-'-', ' 

^aal negligenza , e faal^dijprezati accJlJi 
DoTiìia par Jempra ^in!rfila-, e importunai 
Che ì Beby io forfè egnor tenerli ul fiutto^ì. . 
Mìfurar cgnì JtUaba , ogni motto ì '3. 
Prender dal tuo volere e in guerra^ e in paee-t 
E nel governo d' Ifrael conjìglio ? 
Staniì pur P altre rijpettofe-i e ebete ^ . 
E pur tra P altre ancora a fenno mio 
Grazia^ ed amore, e cortefìa divido. 
Ben^fe P orgoglio non t* accìeea in tutto y 
Mirar puoi P amor mio nelrtuo Nipote Rep- il. 
Mifèo/etiebf ^de fiM .mia\menfai . ^P* 
Iit Ittt la gratitudine ^ e ,la ftìma, 
Di tua famiglia »g forfè hacorfiverebia',^ j 
Se Pingisfià- dei Puàn 9£a ràmmmi :'. i^b^' 

' ■ M iooi,t'E. ■„',■* . 

Si Jo ranimia'tOtt'turata^tiUa\ÌngritAi 
Cbi da pièlPodio ti ferbàprìmtr'a . j 
Se in quella nette , che al fallito colpo " , ^ 
Seguì deP afa conficcata al muro^ • ^^'ly, 
E che P albergo tuo , dove fuggifii » _ 
Circondata d' armati èra d'. imorittì . 1 
Qtìefia ìinp»Ftumi:e -putrida MeaUe. .1 

^ ' C Se ' 
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Se tvt. favor amire , e 3.-1, mttunt» . 
\ Silenzio -, te eàiiinàa in6^msa4A 
j 'Oa /egreto balcone , a la tua fuga 
\ Non prowedea ^ /e con felice inganno 
Altrui, fiottio il- non tm corpo infirma 
tn .wcff tua non fupponea nel letto 
il fimolacro^ a cut caprina pelle ^ 
dngendb il capo-, ne Jiige-va il crine y'. 
Se te cigliea ne /' a£ediatu loco , 
U Sol nafienteì chi t" a^ria difkfa 
\ Dal furar di ti»o:?a4tv tM guai per poti 
': Sovra me ftefa.pt» Ptr£ta frode 

Afe» eaddeì 0 'mhttìmv*YO mei fafpM 
VnùtàimenitJ^rft^.Of tm H fratta 
De P mar miA^JKlà firktm -.Wai* 
- Sprez^aafi^^TJwlparie^^Pre ìlfp^, 
Davide. 
h non wlea ti vivamente ittaanzi • 
Recarmi ì tòrti di Saal^ da cai 
Non induftreòi^or tuo ima il forte braecìo 
"Di lMi'M t^frt è^dagU aani iterai 
Vntoiii:awa fuò fuecefir nel.Rtgita, 
Ma dacché il vuoi , per noa vantar le /arUV 
■ Guerre^ e vitierie riportatele i tanti 
Rifcbj , e difagj , cèe per lui fègkrfi, ' 
Bajii^i.chc fuefta vita alme» dna volte 
In quella di tuo-^àrt- ié gid\fi refi\ 
"y Cui fli» fB/ged^ nefeùatt J^eei 
- J Sii» 
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TERZO. is 
Solo fscìji de la vejìa il lemhù , 
Indi fui Colla d' Achìla fin dentro 
Al real paiiglìon la lancia , e V va/o Reg, i. 
D''atfUM involgi ì mmtre giacean Jipolti c=P-'«' 

Ahntr^it\l«gfiafJÌÌjf in alio fanno. 
Morì Saal^ h pianfi% t chi fi diede lug. ii, 
D'averlo uccifo il folle vantò, accifi. * '^P'" 
D' hbofet pianfi e vendicai la morte , 

5 Cèe più ? te ìngìufiamente a me rapita ^ ^ 
{Dipmularlo ilpuoiì^ cbiefi, e ntolfì, Cap.'fi.jc 
Ma troppo to qui mi fermo a garrir tece . 
io fon Re tTl/raele^ e altrui non rendo 
Tìel mÌ9 qualunque 'adoperar ragione. 
Fuorché a mtfleffo, ora innanzi il not^- 
Di Betfahea ti fia pregiato', e facro 

; A par del mìo. Pan fine d* tuoi lamentio 
Jé qt/^ Corte » fè David /' putide ,= 
Tóma ptff storna a Falzleli ebftteo'^^^j 
Pafii il GiardanO 'i t tf fi^Mi e^l/i^^tf?' 

SG E H A 'T EiL Z^^A. 

- MICÒLLE.' '■ • 

(jOj^ a la figlia di Saul favella 

figliuolo d-Ifaiì Tu che a coftui Hts-i- 

ta fpada ttP arco , ed il tao manto ifleffo ' *' 

Dowfiì i»f9gti9 ^amicizia, e fede, a'^'u 

donata , <&w fei ? che non l' afcoltì ^' ' ' 

■ - ' C 2 ^f-. 
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duella ìncajìatìtt -, e dhkak amici . ^- 
Ahìnt^'i che n'tm cogli altri infatigainatt} 
Corpi dì Betfan aU ^ura appcfi ' 
mn tlù l»l P apparir di fui prcfinta 

■ A •»> 'érfttnfirts, ' lulutrgag/ia: 

u, s'cìM, ligi fa ci'i..- . ; . ; 

TJ-'C'Ef'-N A Q_U A RiT A. ■ 

■ ■MreOLLE, e NilTftllO.' . 



Satfm,''i i'mII > / ? 

Di fieri- IricenJÌ, e fil' al Cula m prcp. 
Sano le immacolate oftìe dì pucè_.-: -, 
&ae/le raccende, e benedice, e fparge , ■ 
Di lielU luce , e di fafr dlwno . ^ 
mfe éorpillaie ■ preghiere i e S iru 
Gravi , pttr di. fiUre ,amo ardimento, 
A ntrm del cainmin piombano in gtufa 
Tratte ifì pap/riajiefi , e dal celejle . 
TranfjlHìa nrWilnte, a citi dan mir- 
Ctà,,tly càgim W tuo dolor m e nota . 
Yrtgi '^^tìeòtrf'dfV^dnde ìddìd, 'ntd ftd 
, riivUén'.iir,vimdlflefmfi%<xlt'- > 

- ' ! Mi- 
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T E , R: Z.- O. 37 

M [ colÌb. ' ' 

Còl puh al tumulto de''rihelli affittì 
Impor legge , o Natan ? Cirio li fccìrfg 
Occulta promidenia a quella Bcggìa j 
Raggia non pili, ma ftanza infame , e niio 
Tf opre mahag'e-, e dìfonejli amori. 
Tu David rivedrai .^tna quanto i oh quanto 
Da quel diverfo^ che di cedroni e d^ oro 
Formar già volle il Santuario.., e ilTempìol Cip. 7.' 

"1 Altri tempi .i altre cure., altri penfisri . 
M: non è fUom fecondo il cuor di Dìo, ^ 

I Come già fu , religìofo , e giuflo , Cip. itf. 

I Rubile , pietofo , umano , e grato . 
tttorì di Betfabea ce/a non avvi < 
Onde appaghi j e c'è che pttt mi pefa j 
Bjtde vofte^ tu^ afioltà àltere parla , 
Mi iij^rtzx^a infull0 yt mi , deride. 
'• Na'ta'n'o. \ 
Fa .cuor., Mholle, e V onte foffrì ìnpena 
De la tua vana ambizione, e penfa y 
■Che tu fen^a ritegno iniquamente ,, ." 
David fcbemifli e dileggiaci allora , '' 
Che men Ji convenia : dico aliar quando Heg. il.. 
Vaugufta Jrca diUio^ che in Ji chiude^ Op.tf. 

. .:La m^nna eletta , ^efaicht. le^l_y ■ " 
Sovra le fpaUé de' Lepfii f iti Itìttgo. 

-, - ■ - ■ - r;' » ■ •^■'^ 



Digitized GoOgle 



;S ATTO 

E de* Guerrieri ^Ifraele eletti t 
E innocenti Vergini , e fanciulli 
Fu a facn di cetre., e difalterj-, e trombe^ 
Fra i popolari applaufi., e ifalmì-, e^ìnni 
E le preghiere , egli dacaujli , e ì canti 
Jl monte di Sistine accompagnata . 
Allor fu che depojlo U reni manto . 
Ed in amile., e bianco hifo annoiti 
. . Cola lejla [coperta innanzi a Arca 
Per riverenza, e gtnja il Re danzando 
Tu di mal con figliati amari fcherni 
... Empiamente il punge/li i e da quel pani» 
' Al del venipi &a Davide in ire. 

Tr9ppo lontait de le fìtagure mìe ' 
Kiconofci il principio ; e Voi pur femprt ■ 
Fumfli, e troppo creduli Profett 
J gì ufo fdegno , ed a voler del Cielo 
De' nefirì mali la cagìon recate , 
De" ^uai fovente il reo cofìume umana ^ 
lìbero , indipendente ^ e fol »' ì autore. ' ; 
Dacché l'' indegna fiamma arfe ■, e non prìmà 
ìncmi'nciar sii fcberni e affanni miei . 
.' Ma ÌÙn^àh^t^ Bétfabea non fperi 
V ntpirpiità. anie^ >iiio goderfs in pace . 
Miftfiièffh^ittyttvrà coflcii malgradt 
U fawr dì Ba^^de., afpru nemica. 
iV; Mfeit»Ì Tn Jì^- ^nik ii- 'già J3egnat9 ■ 
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TE R 7; O. ^ 

\Acbilofello, e l" alin mogli , e '/gli va .■ .. ■ ■ i^; 

,' Adoperando in gu'tfa , ove. non cangt -■ 
Il perverfo {emr deia ma firte,. • . 
Giambi ia fteffo precipizio, avvolga r . . . 
NatanO. 
'Dappohhi con facrilega baldanza 

\ Sparji Saule C ìnnoceme Jangue . .f^j. 

I Dff/ vecchio Sacerdote Achimetecco , , _Op. "j. 
/ t&n mi forprende , che le figlia ardifsa. \ 
Imitatrice del patena. ^«ntpB ..v- i 
' TìtJpregiar.U pmk.y.» Vt^r feip. , vi. 
Ala voce M Dia nt'' fast if^rt ^ v -, 
Pur quefta voce a fus Hfpettv ancorii,^ 3;-., 
He P indurato cor psnitrt , e tuoni y , t- 
E lo rifvegii , e intenenfca , e fnodi . 
Ah Micotk-, M'coUe^ ancor non jat 
§^al della tud Rivale il Ciel_ dejiini 
Trar glorìofa pianta , e qual dì lei Rj,g, ,r, 

fruttai^ e Jeeve^ e preziofi frutto'.) Cip. i». 

// Cieli la.Terrai^ià.moWanni afietfi^à 
Ciòsbt «Jltettmr nott può daPinfecm^ R.g.ir. 
A«dEtar taa\^ehe fe mirando intorno • , ■-: c»^ 
D' ogfti germoglio ignuda j e difadorna , 

■ Por alquanto dovria perder orgoglio . 
E tUt mi/era ■i ìn-uan minacci , e fremi . 
Pugnar eèe giovai e qual ingegno ^ sforza , 
Incontro a^ immutabili Mfegni 
Vui.fiar del fatro ennlpofente Numf 1 
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PfilniJ.v-f Dinanzi a cai Jice'ome polve al vènto 

Cede ogni rtQ-'CmfigUo^ e fidi/perde ( ". 
lite. 'I. ^■èn"' " ^ìnfìike Achitefeilo, 
ùr-iT- Se la pa TiAHa a imperwr/ar h fpingt 
Contro la vita M David ^ per sui 
Serba pur anco il Dio de' Padri noftrì. 
. TeneftKuaye pìetade in mezzo a l'ira. 
Kfij. T.'a. ® re^e al fuperho , e in bocca a empio 
^fV:V,T. Str'ft*^ f demi ingordi . e a morder pronti ì 
infidìe t e P arti vane abbatte ' 
t.ela fallacì'/apienza uma^a... 
M> tu'non 'di^deri'.dociìiy e^aitc ■ . -sV 
EH eor dèi ■tuo-Dùviiie h. eonefeat . . 
B fià^ fnolUyed Mftièvdtwi 'eera ■ 

jf sttHi A*« piegbfrà':i . 

MicÓlle,,; ' , 

■-- ì '* Sia ciò che vuol tNataifo^ievo da nuvw 
■Òl-^àggi afficurar ta mia grandezza '.• ". 
Tu il Regio cor combatterai' frattanto^^.'Ci 
'"■ ' Tit'l vincerai For^ ambe .. Ma i' impr^'\ 
Più malagew^ che Pa-pan penfii^ ''l 
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TER, Zi O. 4.1 
S C £ N A Q^V 1 N T A.' > 

Njrjm.' ■ ■-- 

Net tao poter > che. m. conforta , io fofor. 

Fa ebe la luce tua. candida ■sf ^Ha 

In CUI ìtOff^er fptro a chiaro vetro^-.. \ 

Ho opti falh 4* David mrate , -, 

ht deptmt jembfanze f.e ti paro eletto \ 

Oro /curarci e P ottimo colere ■ 

Mtttarjihg niijìo^ ab ù qmfta tua luce . 

Medefma, che per monttt e per ignoti Cap. j^. 

ìnofpiti deferti IJrael traffe 

Vaor de /' Egitto a la promeffa terra , 

§lttejla ni accènda y e mi' preceda 1 e fcorga 

Ne la intricata i e perigliofa vìa. 

Che nel co/petto del mio Re mi guida : 

Re^tti /gridar fa d'' uopo , e trar d'' inganno^ 

Spargendo il dolce dei piacer , cFegli ama « 

D' amaro affenào \ e al f&on di mie parolt 

Scenda , deh fcenda ardente.-, e vivo raggia 

Del tuo Davide a rifebiarttt la mentii 

Onde il mefcbino dìjfpate , e fgornbre 

Le caligini Jenjè il "uer .comprenda ^ 

E le brutture /ue paragonando 

Col bel candor del innocenza antica . 

Se rìm<feai e fi vergogni ^ e penta. 
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■4» ATT a ' 

E fe Mùiè cola poffente verga ,. 

^% Ttafe , meraiigPaado il popdl futUt 
Da darà felce f^b^ditutt l' acque 
Vorrai , Signor t ebe minar fia la po£U 
Di tue parole ì f ebe il dolere , e il pianto 
Dahcer perglt'oteHéf David honjgùrght ? 
tiìab' io TrfsJT tem» , e ctrro^ ad- ferirti 
Vitthatì t incenfi^ e poi m acelligli » P BprOt 
A fet glma tua^ pet faif-'^mia - 
Tu eoa JègtVfi i f nM iètf^ égiB' 
W^ìt^m^k Dhi^Hif njpond» \ 
iùglh ala^mifiiia^'yth-elà^iUlffiefV 

^ij. L^hlat)t Sì»iil9-lf'SamaeU^-- --^r.-^-. .J. 



Finii 0B> L'Ario T&R.ZO. 




AT- 
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ATTO QUARTO 

S C E N A P RIMA 
jtCHlTOFElLOt BANjIIA* 

AcHlTOFBLLO. 

H' Io reflì in quejìa Certe ? e 

eh'' io poteffi 
Spettatart indolentt ed taJeJh 
Starfiaiefompiie Fingra* 

tenmt% ■ ■ . 

^afi applaudendo co la mia prefenza 
Al bìafmo-, al dì fanor dì mia famigliai 
Mal avtiifit Bana/a , e mal conofcì 
Achitòfel. Katì-oifi almen Sionne 
Ne ta mia Utttasanza il mo di/petto t 
Daiid ftl tegfft , e we pavad r » frtml . -. 
- B A N A I A - 

Maltf cen^iiiver-ip^ebt^m^ ' 
Seernì fu'i'aufa '^piwpWMfièt^^ìi ''' ' 
Che vlelfti ineimm y 'e tu FatM-ri^ ffag^i 
Carnei del Regno d'!/raele a parte 
Ne la' Nipote il t* inalza , t fÒhm^»- ^ 
Eta'lficti/ìe^P^^aoner»- 'i. ■ 

sdf 
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44 ATTO 

Sdegno-, rincrcfcmenlo t ontaniprtndlì 
Inial rifiuto l'' accoriczza , eilfimt^ * 
Cerco d' Achitefìtto »,. e mMtraw /"i 

A^c H I r O^F B L L o . 

Afe le gresSi amientwe atieera a i mezzi 

Si ebe intendi . 



E pur /' «yS/V di hocca • 
Altri configli un tempo ^ed altri finfi: 
C^f non può maglio affecararfi altronde j 
Qbe da finte lufinghe.t e finte ledi. . • ■ 
V injtabile fortuna de.le Corti : . . . i ■ 
Che quol ch'ei /ìa,purchc Ufiavor ne ae^uifii^ 
Ccrcardeefi il piacer del fuo Sovrano ^ . .. 
Tìijfimtilàr gli oltraggi , e temprar l' ire^ ■ 
E /ecofie/o ripatar.fo-aente 
Ch^aekl-'.d'vawl-'y v.di.ricbeiiU è ungi 
NàtÌB:-i. •ies'ujìh.f .eJici il , ^ giiìt»A^^S 

AoHIIOFELtO. 

TieivBensiaiCon putìgmì. dardi: 
JVfl» ìna/prir^nen dilatarla piaga ■i , / ■' 
Per: cui fi fatti anch'io rimedj avrei, 
Altrui profifiìì main mefte^b inetti 
Te^nattper.prvoOi e d' ogni, effetto p?lt^ ' 
Ireppe igpntìl.ltt,parHi,ti.tBppù 
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Q^U ARTO -45 
/» cht, David mi punfc , e ben l' actorfe, 
che m trafitto il duro colpo asrla ; 
Però cauto mi tacque i primi amorì -, 
Bd or mi tace le vicine nozze . 
Certo premio piti degno , io tei conferò , 
Al mio fedele-t e lungo oprar fpèrai . ' 
Me configlier^ medifenfàre ogmr^'-'- K. ^ 

ehhe s fuggendo ^ ne perìgli fadl . ■ '"-jf 
Da me le leggi , e le maniere acemv^- ^*■■ 
X>el governo apparò ^ ma non gii qOelìa ' 
Di fati a diri pUTi le donne altrui , 
Sue iruieiniapUr'Jertt o-ptefitmere . 
"^n dal domìnio de novelli Regi R*g.i. 
Mali ìkfintH ilgran Bglìuoi d" Elema 
Giudice in l/raello avea predetti . 
Ma frà gli Ajpr) , 6 tra Caldei tant* oltre 
Chi fpinfe mai la tirannìa del Regna ? 
"ii/kme terra , fcekrate mura , 
Vi la/cio ; e U pìè ne V abbonita reggia . 
Pia non porrò , /e fiof! fe Hfirro^ e il foco 
Meco non reco, chelajlrugga ed arda. 
Ni /ozia è P ira mia., fino che un giorno , jj_ 
Sopra le Mogli dì David non porti .. . Op. itf. 
Par vitupero^ e/horno, elui ML/o^o ; ot?,?* 
Cacciando -, alajìig£e^iie(,ehmiaviìa. 
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Afi ATTO 
$ C E M A S E C O N D A. 

Banaia. 

BEAT la taaperieraì , Jìncbea difejà 
li f>fri é David : dunque a tal fegn^ 
^'J^'D- ìmprMdtntì tr^f mi anche t fag^i 
E piha^dittl 0^9.^1 furar ftrrfànaì 
Ma ectoHR^. 

SCENA TERZA. 
' DAVIDE^ e: BANAIA^ : 

B AMAI A. 

TMè dc ia . Asbitefei fi tra^, . . 
9ar/t ior GtrefMma , e mìsaeeia ■ . 
Sal-eap»tMAdimtnòfuah efffpf 
. .. ImplaubiHmdetta.Or fti'èì/ignii^ - 
•-'■-■-> lo eerrs'-ad arr^at^^ e ìlrìcoiidae» 

DaV I OB . 

La/eia che altrove ei sfigbi 
Ib vtttmfg fua ftslida rahhia \ 
Gié Bet/ahg m *' ameftì poeff anzi . 
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q,u A T O ^7 
& le fawài di M'<ol net! cure t 
E dtlfttrari' Achitòfel mi rìde. 
Sconofclufo netnieo bò dentro a P almai' 
Qbe vieppiù mi teraetttcfy e dt quiete 
Spatio non ntì ceaeede , e di rifofo , 
Vmjiaol difieftjùri aceril't etrifii^ 
D' incerte brame , e di contrari affètti 
E di fpeftrì e fantafmit e di fune/li 
Sogni mi rode , e lacera , e con/urna 
Peggis che fera affamati cani .. -, 

Dilaniata crudelmente ì f S*^^ % m 
Vacilla il trono ^ e trema U pàviaesto 
Di nero fangue intrìjt-, e, dt-, cadere 
Accennan gC archi t eie dorate trami . 
Trovarmi lufingat al modo afato 
Di hetfahea ne gli occhi ^ e nel femhiante^ 
Tregua almen ^fe non pace \ ognor piU cr^e 
■ llfier tftm)iltt de la interna guerra i 
E r arpa , ci Dìo ! ^' arpà Jodve , e cara j 
Che mitigar fiitegMfìfrfbsud^ M-J^^ 
Saul le fmanie-i e raddoìdr^gÙ affanni^ 
V arpat di cb'ig 14 tra.gli,arifie»ti un tempe^ 
Voi tra gli applaufì de la regia eertt 
Con tal diletto , e mae^j^^olea 
frvfW It ifrmonìofe ^li^crde \ 
Che a mìo talento d't/gatùr fì^ preda^ \^ 
^ella pff, dÌfSzltocea3 4grmfatiiÀ_ jT 
Dori , ^ ingra/ii fmt -^i^ vAÀa 
Mi ^»Mffti^/ifyar(tMff^f:^\i^ 



DigilizBd by GoOglC 



'A T T o . . ^ 
In cui , ficé^me fai , tra gì' inni e 7 film 
to Jptr'm di Dio m' agita , e moVe « 
Ed o£nsr 'prónti , e obbedienti^ i carmi' , , 
Venkér àt gfffzìa i e senajiade a^erfi; 
Ma in '-'chè. slmaggipr uopo-, io non fi 
abhàndoniifùì finfii eleparphi (eflflWj 
E tornò f almafoigottita^-, è ni^a 
J( fio rir^ordim^nto ^ah fus pene . 
Che far tnì ieg^s ì -e qml. ffewwiw > » tk^n 
J3el mio felice ftatoinvidìofi-''- - ■ - '■ 
Mi j^avnirày e.-ai-_^a^à t " 

.'.ÌTa H A V.A,. ■ 

^ :\ 1". ' .'' -4 t? epportuiù 
Mià^-mikàè^ ' 

SCEN A QjJARTA ;. ; 

NAt ano , e detti 

c -^v.-^\ . -■.■■jj. A T A N ,6 ■■■ ■; 

■ O Kh eui fcelfiilCiih 
Al ÈTandt impèro Ifrqel fi mai '■ 
Daftm diritto. giudicar i- dal firn . 
- ^-^ceiovri/iaifa-ri ■ ^ 
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QUARTO- 4jt 
Or lo chhggo ^ e fi mai facile orgccbs» 
Vorgcjl'i al tuo Profifa , ora. lo porgi 
Che Ig giujlizia de.lac0Ujà -ilvuole . - 
D A v' i'd 
Ubero parla . 

N A T A N o 

Avvì^ Signor, trat alirt, 
Ctttà^ che fon foggeite al tuo governo ^ 'p^g. ,i. 
Una Ben guari da Sìonlontana . Cap. it. 

Ivi lorjlanza han due PaJIori uno 
Ricco i" armenti , e buoi , povero l"" altro 
Cui una fila pecorella il latte ■ ■ ■ .\ 
Pur di fiefco /premuto , e la tofata 
Lana fornìan dì cibo , e dì i>eJfito . 
Tu puoi pcnfiar quanto pregiata , e quanto 
Cara il mefichìn fe P ebbe ^ Era cnfiìuta , 
Co propr'j JigUte ne la propria Ca/a^ 
Difitamanonodrita alafua menja^ 
^'.nt la taxza-, dttigneala eìfteffot 
Di pura acqua Ài finte abbeverata . , , 
Sovente anc-r la fi recava in grembo 
Con lei partendo le carezze , e i vezzl^ 
^al con tenera figlia un Padre amante . 
Del Pdftor facoltofie un Peregrino 
Giunge a P albergo : ei lo raccoglie , e vagf 
D' imbandir laùta ménfi ( odi eonfiglio 
Malvado, è Jhana^-e appena il crederai ) 
D Aiut- 
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so A T T O 

jÌ tutii Hnumer^^^èbenpafeìaia ■ 
Gregge ptrt^n»'» «he F svile ^ e iva/li 
Campì iggoisbra t e al mìfiro micino 

V unica amata pecorella invola . 

David b. 
Barbaro \ io v<n;be per h. finire leggi 
Rendaci fuel, che. tot/e aPìnfilìeet 
^attt^wttalfitttanto. 

N A T A N o 

E poiché tolta: 

V ebbe il crudel fenza pietà l' uccide . 

Davide 

yìvgilDied^IJ-aei, lo/eeierata 
Enodi nm-te». . 

N À T A N 0 

. E JifWBjSv vitande 
Largo kaaeiem aiFuv/Hèroappre/lg, 

■ Davide. . . 

JnfUalCittd't'miii^ì 

N A T A N. O . '.. 
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Q U A R T,0 

B A H A I A 

Edi fieg^ H Profila arde dì zthi ^ 

N A T A N O ■-- ■,-J 

Fin J'allor, dicelidlo^ che de nnfinPK 
^.Ravvedimento di Saul non pago 
/Da Rammafa in Beflem celatamente 

Col /acro Crì/ma , e V mifttco Vitello 

Samuel moffi-, e nel 'fefeo convito 

Uopo P offerta vittima permaso i 

Dsl mio Profeta , te fratel minore , 

Non Ellab , o Abìnadàbo-, o Sama^ 

V tifi Rè d'ifraele, io ti chiamai 

Dal'ovili da la greggia al regno t al tron^ 

B fin d" allor novello fpirto ignoto 

D' ardir , di fòrza , e di valor /' infufi, 

lo fìlli chereffiHiolpo, iocbe peiet ^ 

La deftra armarti di girmi Sonda i 

f al jìiperbù Gigante in Terebinto 

Spìngerti incontro giovinetto « e filo . " • i 

Mie fino le vittorie , e mie le ftragi ■ \ 

De glitmpi Amaleciti i eFilifteit 

E Moabiti i e Strialo fin cbe4olfi ^'p 

J 'Jebtt/eilatne/pMgilabilrBeea; 

Chi tedalfiar9Je.Newtfi4ti9Ì dp. li le 

. . Da Ognor^"i.- 
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S» ATTO 
Ognilr ìnfefit e sia Trihà di Giada 
tfie-'^ V altre od incerlc 0 ripugnanti aggìiaji. 
*' Chi t dimmi , il nome, tao refe ad altrui 
Chiaro , temuto j e facro ì F pur mio dono 
Vapuknza^ e la glorìa-iU che pervenni 
R( li. Di Pale/lina il Regno . In tua baPa 
&p.'ii. BH già tuoRècafatfamìgli^e mogli-, 

Si mogli ancor i/i t' era in grado, aseftì. 
E poi dì fpogiie onujlo , e carco d' oro, 
E poi dt fenno ornato > e poi d" elette 
Squadre pójfente , e dt Guerrieri ,epoì 
Ricco di prole generofa , e in mezzo 
A vaghe , e belle 5 e nobili Conforti : 
Parti ancor poco ì altri ornamenti , e doni. 
Aggiunti avrei; polche ine faàfie ìil.fòntt 
De'celc/lì te/ori , e d" infinite ■■ •\ . 
^f- Beneficenze mie piena, i la terra . 
Megarte il puoi ì- • . . 

■. Davide. 

Nò : eh /everebio è vero . 
' N A T A N o 

jlh figli è ver j perche ( qui Dio ripiglia ) 
_' Nel moeofpetto-i e fiotto agli occhi mìei 
Sì arditamente opporjì a la mìa legge ? 
^ E de le yhaelitiebe Mitrane 
. Tentar la pmntin^olahil fedeì 
V oner maetbiami , r f ìtmoeenti fangtte .ì 
. ■: ."i X ■■ : Spar- 
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QUARTO 53-, 
Sparger de Guerrier imP- Tu co ln -fpada,' 
De Fig/iaoli zi" Amman , de miei Nemici j 
Vrìi-fedele a ìngiujìa morte ai trailo \ 
Tu gUrapifii Bet/ahea tla fola 
Moglie , P unico -fuik dólce confitte \ 
Tu Gioab deludejli t eaìpopol mio 
Heplòrahile orrendo in te moftrajlì 
Di fellonia i incontinenza efempio . 
Ma t^ vedrai di veleno/o feme \ 
§l£al f raccolga amaro , e mortai fruita . 
finche farà la Cafa di Davide 
Starà fui capo a i Difcendenii tuoi 
ha fpada mia : confenlìrh , chs il foco . 
Dì difcordic , e di /degni intorno , e dentro j 
Vi ferpa , e fitto a fondamenti ondeggi; 
Nè mai fa /penta la vorace fiamma-, 
Se non col fangue àè" tuoi prop] Figli . 
E Tal t cui naturai nodo ti fnnge ) 
Da un tuo. ribelle ConJìgUer fedotto 
farà pcìbblicp fci^rno a le tue Mogli . 
Con hrgjf asetfjiO ì e deve il tuo peccato 
Cercè le mura Jslitarìei gl'ombre^ 
La pena ina ti CBgUerà fagli occhi. 
Del Sol che miri , e te^ifaott, 4f. ■ P ^".tf . 
Sarà mtel/raek. v 3 - v 
■ ■; ■ Davide. 

Ahimè ! peccai.^ j 
Gran Dìot pietà , eb'' io non dirò più mio , v 
■ '\ D j Dap- 



iDappùìebe fiò perdute » e dal iu» ftns 
Dinoto nf anno U mie ci^fe. Ofimm 

. N A T A 1* O 

Ma in paragon dì let- 
Quanto più ^ande i la bontà divina^ l 
Che abbandonata ancor non abbandona^ 
An^ ti cerca , e con pietofi invili 
Ti fegue fuggitive., e lì richiama \ 
E gid t' abbraccia, e ti conforta , e dice i ■ 
le. ti perdono , e i tuoi delitti oblìo . 
Odi l' amito faèn de la fua vee* 1 
J3aiàdtlartcentfeiì_ 

Davide. 

Io lo conico i 
E cenefcerlo ancor devea pur dianzi , 
Chela fua grazia li dolor mio prevenne ì ,\ 
E non imefo in/bliio rihrezztt ' ;' 

Utilmente turbandomi il ripofo '■ 
liiì cor/i ittgùifaperli nervi , eT e fa. 
Che non pur a me fte/o , agli occhi luel '• 
Nafconderlo , Sanala , Ìo »?» potei . 
J/rael eie dirà del Jue Monarca ì 
-Tu ébe dirai ì ■ 



Digitized GoOgle 



QUARTO 55 
B /> N A I A 

Cbe dir popt io , Signore l 
Tatto i fi»itamp»itléjri^ax»»mm\ ■■ ■ 

N A- T A'N O ■■ ■ 

Si: ma!* errore , e la taalìzia , e il damot- 
Tarn' é maggior , jnanto i maggiori a gi tttil 
Di pater foprafiannOi-e àlgrandeniia-. 
Tempononèdi far qui frodai ver^r 
E con lujinghe inorpellar la-colpa . 
O Jfgliuoli degli Uo>nini.iì dannile:. - ...y p&lm. 4. 
Di grave c^r pur fempre ani^ete. m ttmì^*'^- 3- 
Di' follìe y di mettxogne adMatrìtii , ■ 
Ifrael Cbe dira chieda pià toflo . 
Cbe dirpoiran le avvelenale lingue 
De P incredula gentil inclrcanciju . , 
Coù la fede conjugal Jìferba 
ha tra V popolo Ebreo codejlo è il premio 1 
Zbtal piafedclde*Jltfi QMrtìer fi rende ^ 
Da un Ribebe mìtete giufiote pio fi èiìéàal 
Se nel pià -oerde de la terra eletta 
fluifìo rC avvien , ne l' arìdo che fa ? 
Dov" c /' alte fa pianta , cbe bagnata 
Dal vivo amor de le pariffm' aeque Pfjlm. i. 

Dati a fuo tempaawìa ù dolci fruttiì ^ 
Dì eut eadata maiì non farìa fronda ^ 7 
Còt fiata tn&Jarìa féiicc i . i heHa 

, D4 Sia 
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S& A T T O 

Sia eom vuoi. Da'si J; Gerufaìemmtt 
V altre Città fedeli i tuoi Nemici 
Cnliando il capo in jaeffa , o peggior fbrvNt 
Parlino ■ Che perciò ì heate^ ffigg^o'^ ■ 'V 

TOC°a. ^"^"^ ' /"^ fperànze in Die ripene , 
£ a [alfe infame e vapifà'Bonbada . 
Vegga l* amico popolo il tuo pianto^ 
Sappialo i' inittiico , i fi eonfenJit ; r 
Trionfi il tuo dolore . In preme è ^ aree '■. 

villa, js. Armato d'' infallibili .faette , 

Tut f. £ Jqso i ìi0fi de la morte aperii . 

Davide 
;',rl.' ^Ncft sillabatane, lofongìà-ointo. Altrove 
''" Plegéìign.nfàùfifàtikttrj\ettt^^nata^ 
Và tejìo ài mente dì'StoH'i ^a^l' bmì ' , 
Dp Saterdòti^ é dà teiii/l Jo'iiòglìe \ 
AlTìie^'^Mtrpm é iitÙorefi ìnìenfi . 
■SaerifiearpiÀviìtti^.lmo'cenU'^ 
Di candidi Agnelletti i èdi Vitelli . : *, ' 

N A T. A N O . " ' I 

'.yapur» . ■ 

S C E N A CLU I N T A. 

, . . d'aVJDE^ .c NAT.AH.Q'- - 
Nat-ano. 

ehcdi^liti canti' 
Al ■ 
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Q_U A R T O 5?.. 
M D}o iT jì bramo t 0 Re, di ravveduto , 
Spino dolerne il /acri jkio ì grato . ^-VierfiiM^ 
Tu colà reca il tuo cordoglio-, e qiiejlè * ' 
Lagrime avDept$irate \ iojhr^teeo^ ) 
E i priegbt infime partiremo , ei voti . 

Davide 
Ohtm*- col cor macchiato eie man lorde 
Chi a fienderà nel monte del Signore''' pfjin,. »j; 
h 'chiftaràml-futi/acrato albergo ? ~l ■vcrf. j.4. 

V ... .V.. : ■"\N:,-AVT A H .a. 

; . ., {diamoi 

\ lAticTfi i iì^a«tead.ù^mactbìa; qtt\ 

Che non rigetteif.n^rf Dipi negrézza " pfib. jo. 

U ptntimtntp^ ef. umiltà ^fim^già»:, ' v i"*.'* 

Davide t- ».« 



O clemenza itifiaitaieccefu l'erme 
Tue lumino/e , f //f /V movo ip«ffi. 
Rientrerò ne la tuacafa^ e fulvi ■. 
Nel taotimore a piè del Jànto Altare -^^^ 
Adorerò , Signor.i la tua prefenza . - ■* 



Fine de l'Atto Quarto, 



AT- 
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ATTO aUINTO 

SCENA PRIMA." 
BETSABE^^e^ P4NAIA. 




e latto 

Mt togli in qmtfio Jventuruio 
giorno 5 



-1 .. ; i- Acbitefello, 

' •"Perduto boH e^roSpofo, eaqaclchenarri^ 

Vorfs a perder Davide ancor fon pre^ 
,j_ Per gli amari rimproveri, e le tante 
Cmf. txt Del Profeta dì Dio minacce orrende 
Da fiere ambafce di dolor trafitto . 
Benché , fe vai travaglio , o pena immenji i 
A tor di vita un infeUss-, io fleffa 
' ^Preceder olio e Jègairollo in breve. 

-■ :'B-A'tiAtA. - ■ 

Ab ^ tregua una volta al tuo cordoglio . 
S^d vena* io ■) Bel fabeat.da pietà. 
Verfò il mio Re i che mie diire plitre 
"Deflarla può, non par né* petti umani 
E, fi che non ù tofto il rivedrai 
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ATTO QUINTO. S90 
Di porf amento fqmllìdet e dime^ > 
Senza il real diadema , e P aar:e fcettfsi^ 
„ Umidì gli occhi fimprty t''l vÙb ibìHe ■fi 
Venjkrofi^ furiato, a^tta\ e fiUy. , v 
E tacìtarm t^or\fe mn fi ftUKta -t 
V interna doglia ad er ài sr li ^rza ' ,1 v 
j interrotti JtnguUì t e ai alti grida \- ") 
So che al primo apparir del fuo dolere J 
Dimentica del tao cercherai modo, -tì 
Onde rijìoro in sì gran^mpQyt -pace .^„A ■ 
Al evr gli rtehì • ■ ■■' - ^ --V- ■ '■9' 
', '""ÌB'btsabea'.'"" ^-^ 

In van confino /peri- . 
Da ehi pia ne ahhifigna, o a par di Imi- 
Anzi Pa/pctto di David dolente '• 
' Vieppiù firamml al meft'i uffizio inetta . 

Ma foY/e il Dife tao , fi non tranqaìlh « 
^al più potrai rajèreuato almeno \ 
Valevoli per etf^larU in fatte * 
Quindi tentar la tua prefema io veUì 
Per ejìremo rimedio a tanto male . 
Certo non puh l'acerbo duolo-, eilpìanto. 
Di cui duo Jiami fuor per gli occhi manda, 
Nafcer d" oggetto , e da cagton più degna \ 
Afa fi il del , che pìetofe a Itti rlvuto 
Scopri per iacea di lutane il vero 

Con 
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.OÀ"T T 'O " 
Con jy'gfvti '^ e-m^ififti fignt ~ ' \ 
lìri'fèwr'^ noi rtfffccura: eì fte0:, „ ■, 
Q p-pir- aitra vi/f noi rieonfirtity -, 
Temo alla regìa ^iia ornai vicino 
Irreparabil danno . Opefa'. o forza 
Be' Profetisi gioiti , e de.le noci , 
Che -Dio p^ei'saor di fuoi' Miniflrì. in/pira ! 
lo par teftì na ritrovai fai- manie ì , 
^ando Ùavìde con Natan, vi ^iofifi ■ ' 
Non cesi pamma ^ib«nda.t :óCerm, 
■^tt^' Corrono aifontì d' acque frefibe-i e jw>*>». 
Come il Re corfe ad abbracciar P altare . 
E qui cadendo 'cóia'frenfà a terra, 
B con le «ìàfìi percotendo il petto, 
E rompenilo C affanno in largo pianto , , '\ 
Di cai pili- molle , cl/e del fangue fparfo--^ 
De, le fiiengte Vittime è il terreno , ; 
iv di fua penitenza al poppi tutto 
Mlferando fpettaisto i e 'dliioto. 
D\tnni lugifbri i e di dolenti note 
Co' gemiti confufe, eco'fò/piri. 
In ogni lato ri/uonava si canto. 
Piangean d'' Aronne ì Pigli-, equei di Levi, 
Piangean Donne , e Fanciulli > e a coiai vijla 
Effi» Natan le lagrime non tenne. - 
Così David profìrale innanzi a T ara 
S lette alcun tempo tacitò , e piangente » 
Poi fof^irando incominciò : Signori , 
A pié 4tf foglio 3 -eoi chypndai e tatto 
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Q_U I N T O. $1 

V incomprenfibìl tua bontà riempie , 

Ecco il più indegno , e mi/ero fra guanti ■ 

Tenner de la tua gente eletta il fieno. 

Ecco l' ingrato i a cui r occulte vie, 

A cui gif o/cari altiffimi mijlerj--,---, ■ o PfiWfo. 

Pela fedel tua fapienza ai moftra. \ ■'■ 

Eccol Signore in tenebre^ e in catene 

Da grave oppreffo infipportabìl pefo vw.m. jr. 

Drenarmi fallii cùdi-aerfì-, e tanti-, yat.%. 

§lUfnti non fono del fuo capo i crini . Pfalm. j». 

£ sì nel tuo co/petto ehhe ardimento ^^^^^ '^J- 

impugnar V armi -, e di fìrìr iejolo , veif-e. 
0 misfatto ! 0 delitto ! h lo cono/co , j_ 
// veggo , ohimè ! ■ che minacciando incontri/ 
Mi /la pur fempre i e del maligno fcme i ■ wiC t. 
CÀ' io recai dal materno alvo 5 ot' avveggio . 
PietoJòDio^ mercè ; Is tue promeje^ 
Là tua diletta eredità rammenta . 
Non volgi altrove P amorofa faccia , ' 
£ non cacciarne il fervo tue. Non entra 
Col mefchino in gitìdìziù, innannìa cui ^f'^^- ' 
^al tra" Viventi comparir fuè gtufttt l , 
La/b ! infermo i le fpirte^.e il fee aw/tore.PfiW 
jlmmi le membra conturbate ■^e.^P offa 4-- 
Padre, e Signor, Dìo deh mia faXute 
Accorri ì eli cor mi cangia ^ ein lui rtnova f&li» ìo. 
§^uel cbe par troppo le mìe colpe han grafie ' ■ 
Ceù pNgò.pm^de^ e pur Jì BUem^. 
Cadtìe , fkcùmé pria , preflefo al fatte 

Su 
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6ì ATTO 

Sa la fùa fatela. I» qmfto w It lafcìaì ' 

•Dtpt^abìU fiato ^ta tf mi refi. 

Betsabea. .' 

:. O imperfetti hnìl opìaeer.iretì 
• DI lunghi guai /ergente ampia e di matl^ 
lo vi deteftù-, e doglia eorror ne prendo. 
■ ■■ ■ Ma vie» Davide. 0 Dioj tu mi jbftieni . 

SCENA SECONDA. 

hAYlDE-, e detti. 

David e . 

O Pflvilegit delaprpe umana, 
EccelfOi e raro', e chi fon /a. Signore^ \ 
Che di me li rimembra j e de' miei paffi . 
^^i. \\ yì^"' binante follecito fa P orme ì 
piiim.' Voi che il temete , o figli di Giacobbe , 
veit»4.ij.oyJwff cifrali, dategli lode\ 

Che di mendico fvemuraiù i prìeghi 
pfìliB.;. l^n ha negletti^ anzi rifugio t e fcberma i 
«tC IO. £ feccorfo , e conforto a lai Jì fece . 

Betsabea. 
Dfinque ritorni amai la gisja tcilrijo 
Nel tuo feélàéntcj t ìldeitr eejl, e il pianto. 

■ ■ Da- 
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QJJ I N T O. 6j 

A6f Bef/àha^ non mi eentendl H dolce 

Piacer di quefte lagrime felici j 
'Pegno il più certo de P amor divino : ' 
Me le quali chi /emina , abcrtofa Cam- gnd. 

Msffi raccoglie di verace gaudio . "r-M- 
La/lia y che i ^fi ninoli , e ia sekiia , ■ 
Che ne fa velo , ^ difeiolga in pi^^ì» > 
Uopo cui la gioconda ìride bella 
Il feren torni ala turbata mente. 
Gtà forge-, e gli occhi tenebrofi alluma p&im.ij.' 
Dclfao chi arar r immacolata legge y *erC(.j, 
B le rette giuftizie-i e 'l timor fante , >o.n. 
Timor di figlio amante-, e non di Jèrvoy 
Più che le gemme rilucenti ^ e foro 
Pregevol fonoy e al travagliato core 
Dei mei pih dolci , che riempie i fati . \ 
Provalo 5 Belfabea , fò ben ebv a prova. 
Minor di queflo ogni d'Ietto avrai . 
I&co il tao pianai , e ì mH delitti y e fappi^ 
h Jmo autor pià reo dì fuel che penfi. 

Betsabea. /. 

{brama » 

Sa il Signor-, cui fia innanzi ogni mia ^'^■s^- 
Se pianfì-, e fe l" errore ^ in cui m'avvolfe ' "** 
Ma^lcauta obbedienza « odio > e compiango . 
E mentre io parlo, agran fatica^ e fio 
Per non mrefcer pefi ala tu» dogUa > 
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04 ATTO 
I gemiti refpingOt ed i fo^iri. 
Ma fi^ " quando da I9 larga vena 
Df' nojìrì piami ogni bruttura , è Uzzo 
^ffai non fia purificalo , e mondo ? 

Davide. 

Profondi troppo , e fordidì Vejiigj 
la nera colpa in uman core imprime . 
R<g. IV. fa par che fitte volle entro il Giordana ' ' 
C»p-i- bagni^ 0 d'incorrotta acqua dì neve 
jo^Cap.B. Yawc m^sfpsrga, e rìfplendenti ■, e nette 
' * Appajan le mie mani , in faccia al Cielo 
Son di tenebre ancor fiparfi , e di maccbiei 
f'^-J^^^'*- Dinanzi a cui fin gli Angioli^ e le ftelh 
Puri non fino , c lucide abbafianza . 
Gemerò fin cV lo viva , e de* miei piasti 
^j*' l^aperò cìaficuna notte il letto, 

U letto 1 oh Dio', che fa de'' fallì mìei 
Teftìmonìo, e eoaforte, e ogner mi fi» 
Moiefio accufator . De le mie carsi 
Domerò con digiuni^ e con flagelli 
P&im. j7. La ribellante legge ^ e fien cT agenzia, 

loi ^ ^' '^"^ condii e le vivande j 
veif.'io. " Me Achitòfel , me rivedrà Micolle , 

Che a ragion fi fon tolti ala mìa vlfia^y \ 
Umili dolente-, affettuofo-, c mite, \ 
Ed ìfrael farà , lode a l' amica '' ' 

Tua lucevo grande Iddio, fpecchio a fefttP 
Del ^ , dtt mì^ ramedtmnto . 
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Q_V I IST^T d. , éi' 
. B E T s A.BjSA... 
0 tlegm Prence l . ■■A 

B AN AI A . 

0 Pan'ncnle illujìrs ! 
&G È N À T E a Z ,, ■ 

■ ' Na T AN O. 

j^fij^iJ, cai r'mefeba Dio ir eeljWt . p^'W^ì'- 
b\yij/alU per mado , onde non refit 
Di lar malizia rimembranza ^ o J^fltì. - 
llQH.r ariaila terra ^ tifico e ^oÉ^liei «tC lo- 
fi tiitte infifm /<* ereàte cofe 
Al Pefcalor fan guerra , ,e prendoh lena . 
Dal di/piacer del lor Vàttorc offefo \ 
-À^ ifovi P.nffenfir rì^orr-a , « /peri 
Ne la bonia divina , ella il circonda 
Co» le pìetofe bràuià è lo difende . 
O Monte' di--:$ioniie ^ efkUa , e godi % p(iiin.47. 
Rallegrativi ì o^Figlie alme di Giada: vcif.n. 
■Del voflro Rg ìd noce t i prieghi, il pianto 
A Dio Jon giunti , e violenza, e. /orza. . 
Al cor paterno, ed amiro/è. an fatta i ..J 
E ^ prifwtf-sCmdi&fi.^. 'Bifie'". . 
Dal f<aii^M^4e^.«t«rw-Vmtt.-i\ 
: ': E Ce? 
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66 , A T T O i . 

Col fao peccato ài Davide lì .nome . 

T>eh confentì'-i ' Signor che U tuo Profeta 

Per impeto di gioja al'fen ti; flringa 

Davide: 

O dolce mio Liberatoti si dunque 
U^uftffsim j^ioidipojka bffiVtay; 
Ed in elemeiaa j in amor eenverfa "i 

■ ■'■^'atanò.*^''' 
■Rtg. il. ISS)». dahttame,-o Re .iPi^opìzìo i ilCieh. 
J\B; 000 morrai f de^ minacciati mali f 3" 
V orridi ttemh'6 dileguo^ in parte 

guari andrà ì che il primo pegno avrai 
Del celejìe fan-jr ne la cadala 
.'i lie la Città di Kabba-^e ne l'atroce '■' 
Tìe^ perfidi Ammoniti eftreme fcempio.. X 

'"" ' ' 'Bànai a,, " ' ■ 
Avveri il Cielo , e affretti i lieti- attgurj , 

N AT ANO. ,■■ , 
Ma quel bambi/i^ ehendfcerà prìme'ro 
'Daliìàe iBeffabea i farà perewi ■ 
Piglia di doglia , e di trijhzza immenfì. ; 
J' aggraverà fu d'effb appena nato 

man di Dio flemùnatrìce in guifa , 
CjÒ' ìndi 'à^noa-^otte pgrìrà; malgrado '.\ ■ 
Le /òlletito earci u il i^kFÒ tutìo\ -i 
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Q^U 1 N T Q. 67 

- B E T S A B E A .> 

tìolarofo prefagiù\ ■ \ ■ ■ ■■ 

Da V IDE. 

Iddio lo mole: 
ìl.Jaa voler, 0 Betfabea ■, s'adori. ' 

■ Nat A NO . ■■ ■■■ 

Si iiadrà H figlio de la- colpa ejllntit^ V 
Ma{t'e-fiìict y ebji qual nitro germe ' ^ 

Il C^t'Hiftieiiirdi Ornali n tao /inoli-. 
Tu farai' Màdrt del piil bel' fanciulle ■>.[■ - 
E più gentil-, cht mai vedeffi il Solfai' 
Degno che Giada , ed Ifrael lo nam'i ' 
Pacifico, ed amabile al Signore; 
De la vifibil fpoglia i rari pregi 
Piena di maraviglia , e di consento 
Vagbeggierai , ma non vedrai di lui 
L' invifihile forma afiai più bella , 
Cui dé'fuoi raggi accenderà i^ eterna 
Sapienza infinita , ogni te/oro R«g. "I. 

Di natura , e di grazia in lei fpargesdo. 
Chiaro , profondo , ed agile intelletto , 
Cor docile^ e fincetg, e parlar gra-oe-t 
Pronto, e maturò avvedimento-, e fennOf 
Magnanimi peneri , opre onorate » ' ' ' 

Incorrotta gìi^izia, e pura fide, 
Geperofa cofianxa.i C'faggh ardir» 

E a Ed 
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>fc .& T T Or 

Ed ogni alm più nobile ornamento ■■, 
P&lm. 71- Vcrchè fowa le cime alte 'de'' monti 

vcit ifi- èrgerà ti capo ^ e fin fai Cedri ecefifi.\ 
De C 'jdorofo Libano inalzato. 
Governerà Ifraele -.e a te Daiiìde 

titg. 111. Eia Succe£or nel glorìofo Impero 

op- Cui ftenderà da un, mare a F altro-, e fiO^ 
Cen^e al fuo poter farà la terra. 
À ic,F/gliuol di Jojada, l' imprefa 
Toccherà di dar mone a'fusihl«mfk,\'. 
Cadendo altri a'' tuoi piedi led qhrÀìndareo 

^Bì". ' Per afilo abbracciati al facro Mtaxg. , 

Te poi fovra di un Trono alfud fimile' \ '>. 
Tuti^ S'a-Deriii ricoperto ^.e.$ 0X6- , \ 
Seder farà vìiina ala futt deflra. . 

Rtj.iii. Chi può del mar annoverar ie arens'i 

^t''-- Moltiplicando andranno a par di quelle 
l fgli Ifraele-, e quei di Giuda, 
Ed ogni abìtator ficuro , e lieto 
Sema ftrepìto d'arme-, e fenz.a il fempH. 
Terrihìl fuono di guerriera tromèa 
A r ombra amica dt feconde ptatHt . 
' Guiderà r g!orni in opulenza,-, , è pace.. " : 
Ma che vegg^'o ? ^al forge altera molfy . 

Rtg. j li. (21^^ ^yg^ p^^ig dì piolo , e d' aria ingombra I 
^ ' Ab sì quella , e Signori -, è la tua- C<^ 
Ove abitar ti piace • Ecco il. recinto 
Ampio damarti i portici s e, h ioggt. 
Veggio le fette porte, iidu» iettili , 
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QjV t N T O 63 
La trihuna-i il vejiihht l'altare 
Tic gli Oheattftì dejfb i pur^cbe innanx.i . 
A gli occhi Jiumm , // SantuariQ Qttgufio. . . 
lo fcorgo il facro nel , ci>e Is divide j ' V * f 
Dipinto di color iinr-j , e di fiori . {\ ' 

Ecco i haccini , ci nafi.s. ecco la msnfa 1 '', 
1 Candelabri ì Cherubini le. Palme . , 
Tailo di bronzo , e d' ero, elevigate 
Picire , edullviiC cedri adorno fpleKde\ . y,. 
» Ma iiinta la materia è dal lavoro . 
Perfetta è la grand" oprale di Dio piena ■ Rjg.ni. 
Nuvola fcende-, che confa era UJempio . Cip, 1. 
fa' vojlri infirmi /guardi ■> 0 Sacerdoti, 
La maejlà di lui vela , e najconde . \ 

B E N A I A 

0 fortunate vifcere , e heat9 
Seno Ji Birijkha i 

D A V I p E . 

Taci ^Batiahi 

Che lo Spifts di. Dio P agiti am^» ■ \ 

N A T A N O 

p0}t4e , e chi fon gii Artefici eccellenti ì R^g, uj. 
Che fan qu) tanti prezìop doni ì Op. i- 

0 popol rf' Etiopia , oRèdi Tira-, Pftim.71: 
lo vi conofco\ e veggo i tuoi Camelli veri:».io. 
0 fplendida di Saba alta Reina Reg. m. 

Car- c»f- '0. 
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Ed ak^^^ìl^miliziit fi: meraviglia ...^ 

Reg.'iiL -p ucupaifìhjly èfalmi Si prìét^tf» 
De/aperiUdiJkj, evagkì amdit ■• 
£ de X^emeri fedele Ahcelie'y e Serià'i - ^ 
E de le neflì è de i dejlriérì , ^Cocchi 5 V 
Dì che parie ài piacer-^ parte al decora ' 

Rig. 111. Servoft del faggio Prence te de la fua 

J^Jlica^a-Bvefitarata Egizia fpafa 
.1 : Odo ì tuoi Iloti , e le tue lodiiprendoz ■: 

SignoTigra» cefi ne r Arabia ilpidè-'''-' A 
l^ ' tiiB^fìper ■> di tua magnificerà ■ 
Creder mi fece -, ma fu gli occhi miei ■■■ 
l'/Vf^ if /« «^'<2 credenza il vero . 
lo la lor forte invidio a fervi tuoi 
felice chi ti mira, e chi t' àfcolta\ . ') 
Benedetto il tuo Dio , che in tele cure • 
Sue collocando d' Ifraels al Trono 
flela giujìizia t ed equità t* affunfi . 
E pur -, mefchint noi , che vale a fronte 
Del Sol verace la figura iiFoMbray 
Certo altera è la Pianta i e ricca , e heUa, 
III. (Così d'eflrania terra umor maligno 

Nonv'entrajea gaaftar gli ulUmi fr'atf^ 
' iifawhwim ." Ma più bel dì sì nobile radice ■ 

e»p.^ Vafpettato da Padri t e da Profeti 
"ciwf ' '' Giglio de le eanvdllf, itfar del (ampo ■ ■■ 

ct.v.'fn. Germogliar fi- veA^i itela phOizta 
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Q U I N T O 71 

tLtmfi.* e^mran lemhi H Gìufìo . . „ 
D«tì*2 6 ietfah'edT onore, . ' CtTav. 
Cbisl fimly^r'oM^ielJcpita , e ferha , 

B A N A t A ■ ' ' 

"Sìtsabea". 
. , 0 pigri, olenti 

. ■ Davi DE'. . ' : 

Dìo de P anima mia , Dio de miei Padri 
■n'Cbimi daràlavoeet e le parole -, • 
Onde a conforto de F altrui fperanza ,: '\ 
Le glorie tue nel mìo rìforgimento ■ 
E- 1' alle tue mifiri cardie io canti i ■ H^nb II. 
Tu purga le mìe labbia , e V aprittmezl 
Sì ibi coìli/me de P eterno veiTd- . , ,' «iCi?» 
tue belPóripe additino aimàlvagil, 

od^nle lòdi tàe ne la mia boeta.^ . «itiy. 
Bptr 'Uiit 'dÌ_v(%aie'di fàluÌe { " - " 
Crefiangli adoratori al imgran Nme 
tv.-"? CDìV'-: : (>..,-tk 

JPlOT DB L*;i^1^ Q^IHlp.*, 
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T^rOI ioforcritt! , rpezialmente Deputati aveii-i 
dba tenor delie leg^i d'Arcadia riveduta 
Alta TnfJedU del Sigiloi' bottor FlaroinioSMiV 
fèlli detto fra gli Arcadi Locrelìo Tegèo, inti- 
tolata il Davide fem(ente , giudidiiamo , che 
l'Ancore pofTa rervÌrriiielI'impreflÌI>ì*edÌeBi ^ 
Nome'Paftorale , e dell' infegna delnoftroCo- 



NiRnico Cmtrimenuno P.A. Deputato . 

ACAMANU l>iU.LANI10 P.A.DCpUUtO. 

TiRsiLLO Erinnidio P.A. Deputato . 

Attefa h faddetto relaaiàiK in '<vigor Jeile» 
fomiti etmaithiìt alla tsùftra Aiiuwwi» 
dal RevertWl^mo P. Maéjiro dèi Sagro Paiaaa 
ApoHolico fi vaitMde ticeitza 'ai /addette Locrefie 
TÌ^Ìo ^ V9iff^lff^ Impneffiow della meatavata 
Opera del NopUf.f ' del f.h/egM Addetti, Data 

tu aiifgio /^yvJ».»*?: 7j m. dftiM iistx. 

i ÈlafèboPoke' eàdeute P ààno ìiUàtiPàiiMpìi- 
de DCXJtX. ab A. I. OH'mp.. XIF- a». JI. 
Giorno lieto peY General ihlamata: ■ ' 

MIRE'O ROFEATICO Custode 

GsNBflAI.fi d'AìUIADIA. 

Loco «Hletìli^I»^:-! " ' - 

Agrnoae SattlBam S. Cefi. 
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